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la Voce
da Nord a Sud da Cerveteri a Ladispoli da Anzio ad Aprilia

Nuova vita per l’ex cinema Metropolitan in via del Corso. Al
via la riqualificazione dello spazio nel cuore del rione Campo
Marzio, dopo dieci anni di abbandono e degrado in pieno
centro di Roma. L’intervento permetterà da una parte di ridar
vita a uno spazio fatiscente in una delle vie più importanti
della città, a due passi da piazza del Popolo, favorendo l’im-
presa locale; dall’altra contribuirà al rilancio del settore cine-
matografico e audiovisivo. Il progetto è stato presentato in
Campidoglio dalla sindaca Virginia Raggi e da Morris Attia,
a.d. di DM Europa, la società proprietaria dell’immobile che
finanzia i lavori.
In parallelo con il rifacimento del Metropolitan, i sette milio-
ni di oneri di urbanizzazione saranno investiti nella ristruttu-
razione di due sale cinematografiche comunali storiche di
particolare valore artistico-architettonico: il cinema Apollo
nel Municipio I e il cinema Airone nel VII Municipio.
Tornando al Metropolitan il progetto prevede, su una super-
ficie complessiva di circa 2.000 metri quadri: una sala cine
(circa 320 mq), uno spazio destinato ad uso commerciale
(circa 1.800 mq), una parte destinata ad uffici (circa 51 mq).
Previsti inoltre vent’anni di uso gratuito, per
l’Amministrazione capitolina, della sala cinematografica per
attività culturali.
“In un dialogo virtuoso tra pubblico e privato riqualifichiamo
uno spazio nel cuore della città” ha dichiarato la sindaca
Raggi. “Questo intervento ci permette di raggiungere obietti-
vi importanti: da una parte strappiamo dal degrado un luogo
centrale che diventerà un nuovo punto di aggregazione per
cittadini e turisti, dall’altra puntiamo a investire negli spazi
culturali grazie alla rinascita di due cinema pubblici storici
per il territorio: Apollo e Airone”. 
“Il progetto di riqualificazione dell’ex cinema Metropolitan è
un sano esempio di collaborazione tra il mondo dell’impresa
e Roma Capitale - ha affermato Morris Attia, presidente e a.d.
di DM Europa -. La delibera approvata in Giunta permette la
rinascita di una delle porte d’accesso al centro storico della
città, per troppi anni lasciata nel degrado. Nell’accordo sigla-
to mi sono impegnato alla creazione di 60 posti di lavoro solo
nella parte commerciale dello stabile, a riaprire una delle
quattro sale cinematografiche dandola gratuitamente a dispo-
sizione della cittadinanza per quattro mesi all’anno e a versa-
re, infine, oneri pari a 7 milioni di euro che l’amministrazione
destinerà ad opere pubbliche. È un successo di tutti e un’inie-
zione positiva per il nostro territorio”.

Riqualificazione 

Pubblico e privato
uniscono le forze
per il Metropolitan
Raggi: ‘Dopo 10 anni di abbandono la rinascita’

E’ rinchiuso ai domiciliari il con-
ducente dell’Audi A-3, il quale
sfrecciando lungo la via Furbara
Sasso ha causato un drammatico
incidente in cui ha trovato la
morte del 60enne di Cerveteri
alla guida della Fiat Punto.
Secondo la ricostruzione della
Polizia Stradale l’Audi di colore
scuro intorno alle 21, guidata da
un 30 enne di nazionalità rome-
na residente a Ladispoli, stava
procedendo a velocità sostenuta
in direzione Aurelia.

“Quereleremo Orsomando e De Angelis”
“Sul caso dei lavoratori ASV indegne bugie che diffamano l’intero ente”

Cerveteri: il sindaco Pascucci non ci sta e respinge l’attacco dei due consiglieri dell’opposizione

di Alberto Sava

Prima di dare spazio alla
replica del sindaco Alessio
Pascucci ai consiglieri
Salvatore Orsomando ed Aldo
De Angelis, la notizia più
importante: nella serata di
venerdì gli esponenti civita-
vecchiesi e capitolini della Cgil
Roma e Lazio hanno annun-
ciato che i tre lavoratori licen-
ziati sono stati reintegrati. Ed

ora la nota del sindaco
Pascucci preceduta da una
doverosa introduzione. 
La misura è colma! Il primo cit-
tadino, da molto tempo nel
mirino degli attacchi ‘a tena-
glia’ dei due consiglieri di cen-
trodestra, non ci sta ad incassa-
re in silenzio l’ultimo di una
lunga ed ininterrotta sfilza di
attacchi all’amministrazione
comunale. 

Incidente mortale
sulla Furbara-Sasso

Tamponato, perde la vita un 60enne di Cerveteri alla guida di una Fiat Uno

Finisce ai domiciliari il conducente di un’Audi: si tratta 
di un 30enne romeno risultato positivo all’alcol test

servizio a pagina 2

servizio a pagina 3

Nella Capitale saldi “negativi”
Secondo Confimprese nella Città Eterna un calo del 20% nelle vendite scontate
“E’ finita in terreno negativo, rispetto allo scor-
so anno, la stagione dei saldi invernali nella
Capitale”. Una flessione largamente prevista e
che l’Ufficio Studi di Confimprese Roma
Capitale stima in un -20%. Oltre all’influenza
dell’e-commerce, che ha letteralmente fatto
fibrillare il commercio tradizionale, la crisi eco-
nomica ha scoraggiato i consumatori, che più
che ai saldi, hanno pensato a far quadrare i
conti familiari. “E’ ormai chiaro che i saldi, così
come sono oggi, non funzionano e soprattutto,
non rispondono alle necessità del commercio
di piccole dimensioni - fa sapere Domenico
Colella Segretario Generale di Confimprese

Roma Capitale - A nostro avviso la strada da
percorrere è quella di dare la possibilità al sin-
golo commerciante di scegliere autonoma-
mente la data delle vendite scontate, senza il
vincolo dell’imposizione regionale. E’ chiaro
che sia l’e-commerce da un lato che l’effetto
attrattivo dei grandi centri commerciali, siano
due elementi devastanti per le attività dei pic-
coli negozi. Rendere autonoma la scelta di
avviare le vendite scontate per i piccoli, potreb-
be restituire ossigeno e forza attrattiva ed
anche per i consumatori potrebbe essere un
piccolo punto di svolta nei consumi. In un
periodo in cui l’Istat certifica un ampio calo del

clima di fiducia sia per le imprese che per i
consumatori, serve una inversione di rotta
immediata. Le vendite a saldo in forma auto-
noma potrebbe essere per i piccoli un primo
passo”. Colella poi, denuncia come nella
Capitale il processo di desertificazione nei ter-
ritori sia ormai chiaro a tutti. “Serve un chiaro
impegno di tutte le parti per sostenere un com-
parto irrinunciabile per l’economia locale.
Cancellando dalla scena le piccole attività com-
merciali è un vero e proprio delitto sociale ed
economico. Su questo la Regione Lazio e
l’Amministrazione di Roma Capitale devono
riflettere”.

La sindaca Raggi e Morris Attia, a.d. DM Europe
(foto Uff. Stampa Roma Capitale) 
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La Multiservizi Caerite comunica che è online la
programmazione settimanale del servizio di
manutenzione del verde. Gli interventi, program-
mati nei giorni dal 4 all'8 marzo, riguarderanno in
particolare Campo di Mare, Cerenova, Cerveteri e
Valcanneto. Si tratta di tagli erba, svuotamento dei
cestini gettacarte nei parchi comunali, potature,
ripristino sabbia gioco nel Parco di via Giordano,
interventi di taglio sul verde. La Multiservizi ricor-
da che a partire dalla seconda metà del 2016 ad
oggi è possibile risalire ad ogni singolo intervento
svolto in qualunque giorno, avendo a disposizione
informazioni su quante ore, quali e quanti operai,
quali mezzi e attrezzature sono servite per la sin-
gola lavorazione, anche di una durata di soli 10
minuti. Due anni fa si è cominciato un grande
lavoro di revisione della gestione del servizio, par-
tendo dalle basi: il primo intervento è stata la digi-

talizzazione di tutta la documentazione relativa al
verde presente negli uffici. Un lavoro prezioso che
ha consentito di avere piena consapevolezza del
patrimonio verde comunale e ha posto le basi per
una gestione finalmente razionale del servizio. Ad
oggi sappiamo, ad esempio, che la superficie erbo-
sa su cui Multiservizi esegue il taglio erba, è pari a
circa 257.528 mq. Si tratta di 26 ettari dislocati su
13.400 ettari totali di superficie comunale. Le
cunette stradali si estendono per 327.784 mq (32
ettari). Non calcolando le campagne cervetrane, il
verde orizzontale gestito da Multiservizi corri-
sponde quindi al 12% di tutta la superficie del ter-
ritorio urbanizzato di Cerveteri. Al tema alberatu-
re si collegano i dati riguardanti il patrimonio
arboreo di Cerveteri, poiché, ad oggi, sono state
censite ed esaminate 2.919 alberature (2.332 quelle
cartellinate e 587 non cartellinate in quanto il dia-

metro del fusto è inferiore ai 20 cm). Per ognuno di
questi numeri sono associate informazioni relative
a specie, altezza, diametro, ultimi interventi effet-
tuati e interventi da programmare. Il catasto arbo-
reo è uno strumento operativo e tecnico importan-
tissimo per programmare, gestire, utilizzare ed
orientare lo sviluppo futuro delle aree verdi.
Inoltre, la legge n. 10 del 2013 prevede che tutti i
comuni sopra i 15mila abitanti si dotino di un cata-
sto delle alberature ma la Multiservizi ha deciso di
affiancarlo ad una valutazione di stabilità, la
Visual Tree Assessment (anche abbreviata Vta),
che si basa sull’identificazione dei sintomi di deca-
dimento strutturale dell’albero, sull’approfondi-
mento di tali difetti mediante analisi visiva e tecni-
che strumentali e sull’attribuzione di una classe di
rischio di schianto. Ad oggi il totale delle alberatu-
re esaminate è di 1.018.

Multiservizi  programmazione online interventi sul verde 4-8 marzo

Perde la vita un 60 enne alla guida di una Fiat Uno tamponato violentemente 
da un’Audi guidata da 30 enne risultato positivo alcol test. L’uomo è ai domiciliari

E’ rinchiuso ai domiciliari il con-
ducente dell’Audi A-3, il quale
sfrecciando lungo la via Furbara
Sasso ha causato un drammatico
incidente in cui ha trovato la
morte del 60enne di Cerveteri
alla guida della Fiat Punto.
Secondo la ricostruzione della
Polizia Stradale l’Audi di colore
scuro intorno alle 21, guidata da
un 30 enne di nazionalità romena
residente a Ladispoli, stava pro-
cedendo a velocità sostenuta in
direzione Aurelia. Davanti a lui
la Fiat Punto condotta da un
60enne di Cerveteri, con al fianco
una donna. L’Audi avrebbe tam-
ponato violentemente contro la
Uno scaraventandola al bordo
della strada per fermarsi accar-
tocciata in una cunetta dopo una
carambola che ha sbalzato fuori
l’uomo alla guida. Allertati da
altri automobilisti, sul posto sono
immediatamente giunti i soccor-
si con i VVF di Cerenova e le
ambulanze da Bracciano e Santa
Marinella. Le condizioni dell’uo-
mo sono apparse subito molto
gravi al punto da far giungere
l’elicottero Pegaso 21 al Pit di
Ladispoli Cerveteri. Inutile la
disperata corsa verso il Posto di

Primo intervento sull’Aurelia
dove ad attenderlo c’era anche
una eliambulanza. Illesa e fortu-
nata invece la donna all’interno
della stessa auto. La A3 dopo
l’impatto ha arrestato la sua
corsa lungo il marciapiede nei
pressi di un ristorante della zona.
Per fortuna, grazie al marciapie-
de che ne ha arrestato la corsa si
è evitata un’ulteriore tragedia.
Dai rilievi effettuati dalla strada-
le è merso che sull’asfalto non ci
sarebbero tracce di frenata.

Incidente mortale sulla via Furbara-Sasso

“Furbara Sasso, mettete
in sicurezza questa strada”

La furia dei residenti della zona dopo l’ennesimo incidente mortale sulla provinciale
E’ venuto giù come un “proietti-
le” ed è finito con lo schiantarsi
su di un’auto che viaggiava
nella stessa direzione, causando
la morte di uno dei due occu-
panti del veicolo. L’incidente
che ieri sera ha scaraventato nel
terrore la città etrusca e quanti
si trovavano in quel momento
sul posto ha riacceso un campa-

nello d’allarme mai sopito.
Quella strada è pericolosa. Va
fatto qualcosa. I cittadini da
tempo chiedono interventi per
la messa in sicurezza della stra-
da. Ma ad oggi di quegli inter-
venti non c’è alcuna traccia.
Proprio come la Settevene Palo
a dover intervenire dovrebbe
essere Città Metropolitana. E il
sindaco Alessio Pascucci
potrebbe far qualcosa per inter-
cedere per i suoi cittadini. Da
quando i mezzi pesanti non
possono procedere sulla
Settevene Palo – hanno denun-
ciato i cittadini – quella strada è
precipitata nel caos”.
Carreggiata stretta, fossi ai lati,
niente marciapiedi. “Per aspet-
tare l’autobus dobbiamo met-
terci in mezzo alla strada”.
Sicuramente non una situazione
di sicurezza per chi magari sta

aspettando il mezzo per andare
a lavoro o a scuola. “Anche i
bambini che scendono dall’au-
tobus per tornare a casa – hanno
proseguito – ogni giorno corro-
no un pericolo”. I cittadini si
sentono abbandonati dalle isti-
tuzioni, in primis dall’ammini-
strazione comunale che potreb-
be sollecitare gli enti preposti
ad intervenire. “Sull’Aurelia –
hanno detto – il Comune ha atti-
vato degli autovelox per impe-
dire alle auto di sfrecciare eppu-
re l’Aurelia non è di competen-
za del Comune”. E allora la
domanda sorge spontanea:
“Perché allora gli autovelox non
possono essere installati sempre
dal Comune su questa strada?”.
Serve un deterrente. Che sia un
autovelox o dei dossi per rallen-
tare la corsa sfrenata delle auto
in transito per i cittadini poco
importa. L’importante è che si
faccia qualcosa. La situazione è
ben nota all’amministrazione
comunale di Cerveteri e al sin-
daco. Da tempo i residenti ne
invocano l’intervento, purtrop-
po però senza alcun esito positi-
vo. E le tragedie sono dietro
l’angolo. Anzi: davanti agli
occhi. Ieri a perdere la vita è
stata un 60enne di Cerveteri. A
causarne la morte l’alta velocità
con cui l’Audi con a bordo un
ventenne, stava sfrecciando in
direzione Aurelia. Una corsa
sfrenata in una strada stretta,
rovinata dal tempo, dove spes-
so si staziona lungo i bordi in
attesa proprio di quei mezzi
pubblici che consentano di rag-
giungere il centro abitato di
Cerveteri. “Quanti altri morti
dovremo contare prima che si
faccia qualcosa?”



di Alberto Sava

Prima di dare spazio alla replica
del sindaco Alessio Pascucci ai
consiglieri Salvatore Orsomando
ed Aldo De Angelis, la notizia più
importante: nella serata di vener-
dì gli esponenti civitavecchiesi e
capitolini della Cgil Roma e
Lazio hanno annunciato che i tre
lavoratori licenziati sono stati
reintegrati. Ed ora la nota del sin-
daco Pascucci preceduta da una
doverosa introduzione. 
La misura è colma! Il primo citta-
dino, da molto tempo nel mirino
degli attacchi ‘a tenaglia’ dei due
consiglieri di centrodestra, non ci
sta ad incassare in silenzio l’ulti-
mo di una lunga ed ininterrotta
sfilza di attacchi all’amministra-
zione comunale. In questo caso è
veramente difficile dare torto al
primo cittadino che sta reagendo,
come già detto, all’ennesimo
affondo di Orsomando e De
Angelis, i quali da lungo tempo
hanno proceduto come ‘panzer’
nelle forme di opposizione fuori
dal Consiglio, anche perché i lacci
e lacciuoli, alcuni di ‘nuovo
conio’, all’interno del Consesso
sembrano aver ridotto l’opposi-
zione a poco più di una ‘innocua
testimonianza’. Nella nota che
segue il sindaco Pascucci scrive:
“Riteniamo opportuno fare chia-
rezza sugli ormai quotidiani spro-
loqui a mezzo stampa dei
Consiglieri Salvatore Orsomando
e Aldo De Angelis, la “coppia di
strumentalizzatori” che non
perde mai occasione per diffama-
re con ripetute menzogne l’azione
dell’amministrazione. Questa
volta hanno tentato di strumenta-
lizzare in maniera bieca la vicen-
da legata a tre dipendenti del-
l’azienda di igiene urbana ASV. I
tre dipendenti lavoravano con un
contratto a tempo determinato in
scadenza il giorno 28 febbraio e i
cui contratti erano stati oggetto di
discussione nel tavolo avviato
dall’Amministrazione con i

Sindacati e l’Azienda che ha
l’obiettivo di stabilizzare tutti i
lavoratori coinvolti nell’appalto
dell’ATI Camassambiente spa
–ASV. La società Asv nel corso
del tavolo aveva fornito rassicu-
razioni sul fatto che i tre dipen-
denti avrebbero continuato a
lavorare, vedendosi rinnovato il
contratto. Per motivi di natura
amministrativa il rinnovo era
stato bloccato ma grazie all’inte-
ressamento dell’amministrazio-
ne, in particolare dell’assessore
all’Ambiente Elena Gubetti, la cri-
ticità è stata superata e i tre lavo-
ratori riprenderanno a lavorare
già nella giornata di oggi (ieri,
ndr). Tutto ciò spiega quanto
siano mendaci le affermazioni

della “coppia di strumentalizza-
tori”, bugiardi seriali pronti ogni
volta a soffiare sul fuoco, tentan-
do di destabilizzare la nostra
comunità. Troppo semplice
smentire le loro affermazioni: I
due strumentalizzatori affermano
che “Camassambiente spa -
ASV… ha messo in atto l’ennesi-
ma scellerata operazione licen-
ziando 3 lavoratori…”: prima
falsa affermazione poiché i tre

lavoratori non sono stati licenzia-
ti ma avevano il contratto in sca-
denza in data 28 febbraio. I due
bugiardi seriali affermano che
“quella stessa Amministrazione
… sembra sia “caduta dal pero”
facendo intendere di non sapere
nulla”. Seconda falsa affermazio-
ne: i due Consiglieri non possono
non sapere che
l’Amministrazione non può e non
deve intervenire sulle politiche
delle assunzioni  di aziende
appaltatrici di servizi comunali.
La “coppia di strumentalizzatori”
afferma inoltre che “guarda caso,
sempre casualmente, viene pure
convocato un consiglio comuna-
le…dove si parla di TARI…che
se…approvata a “mestiere”

potrebbe poi offrire l’escamotage
e la possibilità di assumere…altro
personale”.  Terza falsa afferma-
zione, con diffamazione: è noto a
tutti che il Consiglio comunale
sull’approvazione delle tariffe va
convocato obbligatoriamente
ogni anno prima di quello sull’ap-
provazione del bilancio, pertanto
tale convocazione era necessaria e
l’approvazione delle tariffe non
ha alcun collegamento con le atti-

vità assunzionali delle aziende in
cui, lo ripetiamo, il Comune non
ha e non può avere alcuna voce in
capitolo. Pertanto i Consiglieri De
Angelis e Orsomando, oltre a
essere degli strumentalizzatori
sono anche dei “diffamatori seria-
li” che dimostrano di non avere
alcuna conoscenza dei più ele-
mentari procedimenti ammini-
strativi. Pertanto nei prossimi
giorni depositeremo querela alle
autorità competenti nei loro con-
fronti. I due Consiglieri aggiun-
gono, a dimostrazione di tutto il
loro pressappochismo e superfi-
cialità che “gli autisti … sono stati
spediti a scaricare i rifiuti lonta-
nissimo (sino a Siena)”. Quarta
falsa affermazione:  tutti i centri di

conferimento sono in un raggio di
70 km fatto salvo il centro di rac-
colta dell’organico che non si
trova a Siena ma bensì ad Arezzo
e che, come tutti gli altri, è stato
individuato tramite una procedu-
ra ad evidenza pubblica sulla
base della migliore offerta econo-
mica. La diffamazione finale della
coppia di “strumentalizzatori
seriali” raggiunge poi l’apice del
delirio quando si afferma che

“qualcuno di questa
Amministrazione, prima o poi,
dovrà spiegare perché si continua
ad essere assai indulgenti e per-
missivi … con il binomio
Camassambiente spa –ASV”,
Quinta falsa affermazione, conte-
nente innumerevoli diffamazioni:
infatti i controlli e le sanzioni
all’azienda non vengono effettua-
ti dall’Amministrazione ma dal

DEC (Direttore esecutivo del con-
tratto), nominato così come previ-
sto dal Codice degli Appalti e che,
settimanalmente effettua verifi-
che, richiami ed eventuali sanzio-
ni. Ciò che emerge dalle parole
dei due strumentalizzatori seriali
è una superficialità disarmante e
una visione fuorviante  e distorta
della pubblica amministrazione.
Sembra che Orsomando e De
Angelis siano rimasti alla Prima
Repubblica (forse la rimpiango-
no), laddove la politica agiva libe-
ramente e senza alcun vincolo,
bypassando il controllo dei diri-
genti e di tutti gli altri organi tec-
nici che compongono la macchina
amministrativa. Non permettere-
mo più a questa strana coppia di
instillare diffidenza nei cittadini
tentando (per fortuna senza suc-
cesso alcuno) di disgregare la
nostra comunità con continue fal-
sità, così come non permetteremo
loro di sabotare, attraverso espo-
sti denuncia che fino ad ora sono
caduti sempre nel vuoto, i proget-
ti più importanti
dell’Amministrazione, non ulti-
mo il Lungomare dei Navigatori
Etruschi che Orsomando e De
Angelis hanno tentato e stanno
tentando di bloccare in ogni
modo. Pertanto a seguito della
gravità, dell’inesattezza e della
superficialità delle parole di que-
sti individui, presenteremo que-
rela alle autorità competenti e non
permetteremo che una coppia di
“strumentalizzatori seriali” senza
argomenti continui a diffamare
l’immagine della nostra città e il
buon nome di tutto l’Ente, non
solo insinuando senza alcuna
prova comportamenti poco tra-
sparenti da parte
dell’Amministrazione ma sottin-
tendendo una complicità anche di
tutta la macchina amministrativa,
compresi i dipendenti e i dirigen-
ti che ogni giorno invece svolgo-
no la loro funzione con grande
professionalità, diligenza e tra-
sparenza”.

Il Sindaco tuona: “Indegne bugie che diffamano l’intero Ente” 
‘Quereleremo Orsomando e De Angelis’

Pascucci affonda elencando “Cinque falsità della coppia 
di strumentalizzatori seriali sul caso dei lavoratori ASV”

Ieri mattina vi avevamo dato notizia
di un presunto triplice licenziamento
effettuato dalla Camassa ASV ai danni
di tre operai di Cerveri. I consiglieri di
opposizione De Angelis e Orsomando
avevano tuonato affermando: ”Ieri il
binomio Camassambiente spa -ASV
che gestisce la raccolta rifiuti a
Cerveteri ha messo in atto l’ennesima
scellerata operazione licenziando 3
lavoratori senza alcun preavviso e, a

quanto sembra, senza avviare uno
straccio di confronto o discussione su
eventuali “serie” soluzioni alternative
e conservative”. Per dovere di cronaca
abbiamo raggiunto telefonicamente
l’assessore Elena Gubetti: “Quanto
affermato dai consiglieri d’opposizio-
ne De Angelis ed Orsomando sono
solamente delle illazioni. Le tre perso-
ne che secondo loro sarebbero state
licenziate, avevano un contratto in

scadenza il 28/02. Quella di ieri è stata
una semplice interruzione legata ad
alcune verifiche amministrative legate
al decreto Madia. Solo una tempora-
nea interruzione, da domani torneran-
no di nuovo al lavoro.
L’amministrazione, conclude l’asses-
sore, è sempre attenta al tema lavoro
ed ha un tavolo permanente di dialo-
go con la CAMASSA ASV”.

Licenziamenti in Camassa ASV, l’ass. Gubetti: 
“Solo illazioni, sono già di nuovo in servizio”

“Non è accettabile che alcuni consiglieri comunali eletti dai cittadini utilizzino come unico strumento di confronto politico le offese e le bugie”
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L’assessore all’ambiente risponde a quanto avevano affermato i consiglieri De Angelis ed Orsomando

Machiavelli scriveva che gli uomini
offendono o per paura o per odio e
quindi mai questo linguaggio può esse-
re utile per far crescere un’idea o un
confronto. Chiediamo anche più atten-
zione al mondo del web, a partire dagli
addetti ai lavori fino ai singoli cittadini,
con una verifica scrupolosa sulla veridi-
cità e il contenuto di quanto viene affer-
mato dai vari soggetti che condividono
e inoltrano comunicati e articoli, in
modo da evitare di dare spazio a palesi

fake news o diffamazioni a mezzo stam-
pa che hanno il solo risultato di danneg-
giare l'immagine di Cerveteri arrecando
danni a tutta la comunità. Ognuno di
noi infatti dovrebbe agire con l’intento
di promuovere un confronto politico
basato sulla forza delle proposte e non
sulla violenza degli insulti e l’inganno
delle notizie false. Per questo non va
dimenticata la responsabilita ̀di cio ̀che
si comunica e si condivide. Vogliamo
invitare dunque tutti i Consiglieri

comunali all'utilizzo di un linguaggio
che rispetti l’avversario e le idee con-
trapposte perché la “Legalità e la
Trasparenza” impongono di combatte-
re anzitutto le diffamazioni e le calun-
nie. Vorremmo leggere argomentazioni
e non insulti personali, vorremmo
riportare il dibattito politico sui conte-
nuti e sulle idee che siano orientate sola-
mente al bene della collettività.  Sarebbe
bello che tutte le forze politiche di mag-
gioranza e di opposizione che rappre-

sentano la nostra città, aderissero a que-
sto appello. Vogliamo dire basta a que-
sto clima avvelenato che vede il com-
plotto e la malafede ovunque e a chi
quotidianamente con bugie, falsità e
intimidazioni mira a dividere la nostra
comunità. Mai più messaggi offensivi e
infondati, mai più offese personali e
fake news, ma confronti e scontri anche
duri che coinvolgano solamente le idee
e i contenuti, nell’interesse della nostra
città.

Governo civico per Cerveteri: “Le idee si discutono, le persone si rispettano. Lanciamo 
appello a tutte le forze politiche per un confronto basato sui temi e non sulle offese personali”



Si sa che i vecchi tornano bambini.
È bastevole vedere una codetta sal-
tellare, un cardo selvatico emergere
prepotentemente ai bordi di carrra-
recce, trovarsi nel piatto una forci-
nella scappata fuori da profumose
persiche, o restare ammaliati dalla
lamina dorata in fondo alla piana,
per rivedersi coi pantaloni corti, i
calzettoni di lana abbassati alla
Sivori, le suole delle scarpe rinfor-
zate e protette da bollette ferrose.
Il passamano di foto della metà del
secolo scorso, ti convince ,qualora
ce ne fosse bisogno, che essere stato
regazzino a Cerveteri è  stato proprio
una pacchia.
Quella vera di pacchia, non quella
attribuita a dei disperati da capoc-
cioni di clan politici.
Aver fatto poi il chirichetto con
Donluiggi, Donquirino e
Donsantino, altro che pacchia: è
stato un vero privilegio.
Certamente era stanchevole alzarsi
all’alba per servi’ messa per quattro
vecchiette, sempre più sorde, o farsi
tutte le quattordici stazioni della via
Crucis rintronati dalla litania che
diventava, lungo il racconto della
tragica passione di Cristo, rumore
di fondo.
D’inverno poi le ginocchia sbatteva-
no come cannucce al vento, costret-
te al contatto col gelido marmo del-
l’altare.
Ma lo scampanellare a tuo piaci-
mento per risvegliare l’attenzione
dei fedeli, l’intenso profumo di

incenso che ti avvolgeva inebrian-
doti, così come il pollo con patate
infinocchiate di Menicuccia nelle
rare ma ambite volte che ti capitava
di essere suo ospite in canonica,
assistere alla vestizione di Tisserant
ed al bacio dell’anello, erano suffi-
cienti, per chi viveva con intensità
la missione di ministrante, per farti
dimenticare delle alzatacce.
Poi dopo il Domine Repulisti, nella
Pasqua di resurrezione ,ti spettava
pure il regalo di succhiarti uova  tie-
pide appena raccolte nei tanti galli-
nari che accerchiavano il paese e ti
ci scappava pure qualche manciarel-
la che ti riconsolava della sudataccia
de scenne e risali’ lungo l’asfalto a
benedi’ le case.
Che  dire poi del privilegio di una
settimanella a mare, tre quattro
giorni a pescare persichi al lago di
Bracciano, con la variante di allun-
gare il viaggio, in seisette dentro
una seicento, fino alla faggeta di
Manziana a respirare aria di “mon-
tagna”,come premio per aver servi-
to messa e sta  nella parte alta della
classifica del chirichetto solerte.
Poi ci stava pure la befana, e le gite
con partenza di mattina presto e
soste continue, data l’età dei croce-
risti, a Santa Rita, e quelle meno
impegnative al seminario di

Anagni. ‘Na pacchia vera che si evi-
denzia negli sguardi spensierati dei
ragazzini con Donquirino nel piaz-
zale delle Tombe.
Da vecchi ci si alza presto comun-
que, illudendosi di essere ancora
indispensabili. È una illusione
dovuta credo alla presunzione di
essere unici, o forse  ella va a spe-
ranza di buggerare la nera falciatri-
ce.
Le mattine sono ancora fredde ,ma
piene di luce.
Un sole invernale regala bianchi
bagliori che feriscono gli occhi.
La piazza è come solito un mortorio
post bomba acca, con tre o quattro
rumeni seduti sulle panche davanti
ad un simbolico “fungo avvelena-
to” inaugurato dal Sultano

Zingaretti, che smanettano i telefo-
nini e ‘no zainetto sulle spalle ad
imitazione dei tanto indaffarati
uomini del Granarone che attraver-
seranno, a partire dalle nove, il sot-
tovuoto sociale.
Alcuni ragazzi aspettano il pullman
per Bracciano e le stazioni dei treni.
Badanti e donne di servizio rincor-
rono, gesticolando, il bus che si
avvia a lasciare l’edicola. Le bici-
clette dei Bangla, con lentezza simi-
le al tempo che si danno nei lavori
di campagna, scendono per il velo-
dromo dei giardini.
Constantin, un ragazzetto nato
nella antica Bucovina, tiene per
mano una anziana signora.
“Tua nonna?”. “Si” mi risponde con
un sorriso pieno.

”Benvenuta a Cerveteri, signora!”
Il giovanotto traduce e la vecchia
risponde.
“Grazie, tante grazie!” traduce sem-
pre il nipote.
La accompagna a Roma ,meglio dal
Papa.
Sono felici.
Sono arrivati da un paese lontano
con pulmini dalle poche soste nel-
l’illusione di render meno infinito il
percorso.
Hanno toccato il tufo dietro al vec-
chio cimitero assieme a tante valigie
e scatoloni e bottiglie di limpida
grappa di prugne da offrire agli
ospiti.
Da tempo sono molto più numerosi
quelli che risalgono l’Italia per
attraversare le pianure
dell’est.Tornano a casa sempre più
frequentemente, alcuni per sempre.
Cerveteri e l’Italia non riescono più
a mantenere quanto avevano garan-
tito fino a un decennio fa. Oramai il
gioco non vale la candela.
I loro figli, cresciuti in terra
d’Etruria, fanno fatica ad accettare
il ritorno all’est.
A Cerveteri si sentono a casa: hanno
studiato, hanno stretto amicizie e
passioni, hanno fatto picnic alla
Banditaccia ed al fosso della Mola,
hanno trovato lavori che da precari
sono diventati la “loro professio-
ne”.
Sono i nuovi cervetrani, i chirichetti
del duemila.

Angelo Alfani

I chirichetti di Donquirino ed i nuovi cervetrani
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Grazie alle sue capacità organizzative, comunicative e
conoscitive del settore, la Dirigenza ha deciso di affi-
dargli il ruolo di P.R. e Promoter. Così il 31enne di
Cerveteri, capitano della Prima Squadra di Basket
potrà dimostrare ancora una volta tutto il suo impe-
gno per le iniziative della città. Di seguito l’intervista
elaborata da Rimsport.it per conoscere meglio Capitan
Manuele Parroncini:
Come atleta vanti esperienze sportive in molte socie-
tà e categorie di prestigio. Raccontaci la storia del
“Parro” atleta.
“Tutto iniziò all’età di dieci anni quando, dopo aver praticato qualche
lezione nelle ore scolastiche decisi di iscrivermi di iscrivermi al corso di
Minibasket per seguire le orme di mio fratello Andrea, che già da tempo
praticava questo sport. Fu subito un amore! Iniziai con il “Basket
Cerveteri”, per poi approdare dopo qualche anno nella prestigiosa
società’ romana Tiber Basket. Oggi sono esattamente 21 anni che gioco
e posso assicurarvi che ogni giorno è come se fosse il primo, una passio-
ne difficile da spiegare. Tra tante esperienze positive in società del lito-
rale, con tre campionati vinti, ne cito una, forse la più bella, che fu quel-
la di Civitavecchia. Vincemmo la C2 e approdammo dopo svariati anni
in C1. Di quell’annata ricordo tutto come fosse ieri, rivivo ogni singolo
momento, ogni singola emozione. Il Basket mi ha permesso di collezio-
nare esperienze sicuramente positive che hanno fatto sì che crescessi sia
sotto l’aspetto cestistico e soprattutto sotto l’aspetto umano. Dal 2017
sono tornato a casa, una nuova società che mi ha accolto a braccia aper-
te, una società che ogni giorno cresce, una società che sono sicuro sta
facendo bene e farà bene in futuro. Sono fiero della scelta che ho fatto,
fiero di tornare ad indossare nuovamente la maglia della mia città,
soprattutto con il ruolo di capitano, fiero di far parte a 360 gradi della
famiglia RIM e sono certo che concluderò’ (spero il più tardi possibile!)
il mio percorso proprio da dove sono partito”.
Avendo mosso i tuoi primi passi nel nostro centro sportivo, possiamo
dire che hai visto molto della storia di questo luogo. Come lo hai vis-
suto e come lo hai visto cambiare in tutti questi anni?
“Con la gestione “Basket Cerveteri”, in particolare negli anni 90, la pal-
lacanestro della nostra città ha vissuto momenti davvero magici. La
squadra femminile militava in Serie A e ricordo che da piccolino mio
papà mi accompagnava a vedere le partite casalinghe. Il centro sportivo
era sempre pieno di atleti e tifosi come me, ed ero un vero appassiona-
to! La mia giocatrice preferita era il play Vania Consalvi “cerveterana e
capitana DOC”. Le cose belle come sempre però prima o poi finiscono e
dopo svariati anni ad alti livelli, piano piano si è spento l’entusiasmo.
Negli ultimi anni il centro era nettamente in calo, poi con il cambio

societario e il subentro della famiglia RIM un uragano
di idee e di entusiasmo ha fatto sì che il centro ripren-
desse il giusto lustro, basta fare un giro nelle ore pome-
ridiane per rendersi conto di quanti ragazzi e ragazze
frequentano la struttura tra i vari corsi. Si respira aria
pulita e sana e potrei stare ore ed ore ad elogiare il lavo-
ro che stanno svolgendo tutti coloro che ogni giorno
mettono passione e sudore, anche chi non è in prima
linea e lo fa da dietro le quinte. Numeri importanti che
rendono il centro sportivo RIM uno dei più belli della
zona. Ho girato palazzetti, centri sportivi, ma quello

che possiede la RIM è un privilegio per pochi. A loro va il merito più
grande di averci creduto, il loro è un impegno costante e un duro lavo-
ro che non solo fa praticare sport ma fa soprattutto fa sì che i ragazzi cre-
scano con i giusti valori che oggi si stanno poco a poco perdendo.
Di cosa pensi abbia bisogno la struttura e cosa cambieresti?
“Al momento la struttura è bene consolidata, sono sempre dell’idea che
i passi vadano fatti gradualmente e con il giusto investimento. So che la
società è in moto per rifare la pavimentazione del pallone e sta valutan-
do l’idea di farne un altro. Visto il numero di iscritti gli spazi non basta-
no mai. La società in primis sta puntando anche sulla qualità dello sport,
sta inserendo tecnici qualificati e di qualità per curare non solo l’aspetto
umano ma anche quello tecnico e sportivo. Sono sicuro che prima o poi
uscirà fuori qualche talento. Il lavoro fatto con continuità prima o poi
ripaga sempre. Quindi a testa bassa con impegno e costanza!”
Ora che hai un ruolo reale nella RIM, sulla base delle tue esperienze
sportive “fuori”, quali iniziative e progetti ti piacerebbe portare?
“Beh finora era stato segreto, ora possiamo ufficializzarlo. Oltre al ruolo
di giocatore e capitano mi è stato assegnato un altro ruolo, che dopo una
breve chiacchierata ho deciso subito di accettare. Prima di tutto nella
mia scelta ho messo la passione poi l’amore per la mia città e per ultimo
il fatto che mi relazionerò con ragazzi e ragazze del mio paese. Con la
dirigenza abbiamo buttato giù un progetto che ci vedrà impegnati nei
prossimi mesi in cambiamenti sotto il profilo di immagine. Abbiamo
avuto contatti con alcuni imprenditori locali che ci faranno da supporto.
Riteniamo che sia giusto avere il giusto collante tra imprenditoria loca-
le e sano sport. Abbiamo vari progetti in ballo ma ve li sveleremo piano
piano e in corso d’opera, quindi tenete botta!! Concludo nel fare i miei
migliori complimenti alla famiglia RIM per il lavoro che svolge giorno
dopo giorno e per l’amore che mettono nelle cose che fanno. Quando c’è
passione e amore già si ha già vinto. Ma noi abbiamo fame di vittorie
quindi non ci fermiamo certo. Cerveteri aveva bisogno di una rinascita,
di un centro dove si respiri aria sana, di un centro che è stato, è, e sarà
un il posto più bello dove praticare SPORT. FORZA RIM!”

La famiglia RIM si allarga con un nuovo 
ruolo per Capitan Manuele Parroccini

Un libro di fiabe, tra gatti e streghe pensate su misura per i
bambini. Si tratta di “La leggenda dell’isola dei gatti dalla coda
lunga” che sarà presentato domenica 3 marzo alle ore 16.30.
A far da cornice, una personale mostra di pittura di Monica di
Folco, anche autrice del libro. Luogo di questo originale e inte-
ressante appuntamento, la balconata di Piazza Risorgimento, al
tempo Aula Consiliare.  Un lavoro realizzato con passione, cura
e un amore smisurato per l’arte e per la scrittura, fatto con il
cuore. Un lavoro che coinvolgerà i bambini e sicuramente
anche le famiglie. Un evento pensato per i più piccoli, leggero,
spensierato e curato nei minimi dettagli.
L’ingresso è libero e gratuito.

Fiabe dedicate ai gatti 

Un evento pensato per i più piccoli,
leggero, spensierato e curato 
nei minimi dettagli nell’Aula

Consiliare di Piazza Risorgimento

Vincere, è l'imperativo
d'obbligo. Il Borgo alla vigi-
lia della gara di domani, il
derby contro il Passoscuro,
si sta preparando a come
affrontare mentalmente
una squadra a cui urgono
punti per la salvezza.  Sei  punti superano le due compagini, Il
Borgo San Martino vincendo si ritroverebbe a metà dell'opera.
Dunque, tre punti sarebbero oro, e per ottenerli dice il presiden-
te Lupi “ci vuole una prova di testa e di gambe. Ciò che ci è
mancato nelle due gare, quindi mi auguro di vedere all'opera
una squadra pronta a dare il cento per cento. Non sottovalutia-
mo il Passoscuro, è una squadra che tenterà il tutto per tutto per
vincere”. Al Galli alle ore 11 la squadra del main sponsor
Grande Impero ha un solo obiettivo, una prestazione maiusco-
la e tre punti per mettere al sicuro la salvezza

Derby, Borgo San Martino e Passoscuro

Al Galli di Cerveteri è sfida vera, 
in palio tre punti per la salvezza 



Nei giorni scorsi è stata firmata una
importante convenzione tra Roma
Capitale e la ASL Roma 4 per l’attiva-
zione di un tirocinio formativo desti-
nato ad una ragazza diversamente
abile. Il tirocinio ha avuto regolar-
mente inizio il giorno lunedì 25 feb-
braio 2019 presso le strutture ASL di
via Terme di Traiano e sta prose-
guendo nel migliore dei modi visto
l’entusiasmo con il quale la tirocinan-
te ed i nuovi colleghi stanno affron-
tando questa nuova avventura.
Debora (questo il nome della ragaz-
za) sta infatti fornendo un importan-
te supporto alle numerose e fonda-
mentali attività svolte, in primis
durante il servizio vaccinazioni. Così
il Prof. Giorgio Piendibene,
Formatore presso il CFP “E. Baldoni”
di Roma Capitale e tutor della ragaz-
za: ” Abbiamo iniziato questo percor-
so qualche tempo fa e finalmente

siamo arrivati al tanto atteso risulta-
to, Debora si sta integrando benissi-
mo fornendo un valido supporto al
personale che si sta dimostrando par-
ticolarmente sensibile e ben disposto
verso di lei; vorrei ringraziare per
questo tutti ed in particolar modo il
dott. Quagliariello e la dott.ssa
Caputo con i quali ho avuto i primi
contatti ed hanno seguito tutto l’iter
burocratico ed attuativo, il dott.
Quintavalle, Commissario
Straordinario della ASL Roma 4, la
Dott.ssa Di Giovanni che mi affianca
nel monitoraggio della tirocinante
costituendo per lei un importante
punto di riferimento in Azienda; vor-

rei infine rivolgere un
ringraziamento al Dott.
Pelusi, Direttore
Formazione Professio-
nale di Roma Capitale
ed alla Dott.ssa
Stancato, Referente per
il CFP Baldoni” che mi
hanno supportato in
tutto. Roma Capitale
gestisce 9 CFP (centri
di formazione professionale) nei
quali, oltre ai già noti corsi per esteti-
ste, acconciatori, ristoratori, elettrici-
sti, ecc. vengono proposti anche corsi
PFI (percorsi formativi individualiz-
zati) rivolti a persone con disabilità

certificata, maggiorenni,
autonomi da impiegare
in tirocini formativi in
azienda così da poter
acquisire quelle compe-
tenze che li rendano
pronti ad essere inseriti
in un contesto lavorativo
vero e proprio laddove
se ne presenti occasione:
altro requisito fonda-

mentale è infatti l’iscrizione del-
l’aspirante allievo presso le gradua-
torie mirate presso i CPI per poter
così accedere a tutta quella serie di
progetti (vedi progetto Match, ad
esempio) proposti. “Nel CFP dove

lavoro” prosegue il Prof. Piendibene
“(si chiama E. Baldoni, zona
Primavalle/Boccea) abbiamo 2 corsi
PFI di 15 allievi ciascuno e abbiamo
costruito tutta rete di interazione con
ASL Roma1 – Santa Maria della
Pietà, con le scuole superiori limitro-
fe e con le aziende che ormai da 30
anni circa accolgono i nostri ragazzi
(le più svariate, abbiamo ragazzi
impiegati nelle scuole, alle Poste,
Supermercati, Centri sportivi, INPS,
ecc); credo sia opportuno che anche i
cittadini, le Aziende ed i vari Enti del
territorio di Civitavecchia vengano
informati e coinvolti in attività di
questo tipo che, di fatto, vanno a col-
mare, seppur parzialmente, un gap
Istituzionale che le famiglie di ragaz-
zi disabili in uscita dalla scuola
secondaria purtroppo conoscono
bene”. I Corsi sono completamente
gratuiti.
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Arenili d‘inverno, pessimo
spettacolo: bottiglie di vetro,
scatoloni, plastica, elettrodo-
mestici fuori uso e rifiuti
ingombranti. Le spiagge del
litorale, da Campo di Mare a
Ladispoli, si presentano come
vere e proprie discariche a
cielo aperto. Gran parte della
responsabilità di tale degrado
è degli incivili che usano le
spiagge come pattumiere dei
loro rifiuti abbandonandoli
anziché conferirli in discarica
come educazione civica vor-
rebbe. Barbari che spesso agi-
scono durante le ore notturne,
approfittando dell’oscurità
nelle zone prese di mira.
Nonostante le spiagge siano
frequentate dagli sportivi e da
pescatori anche durante il
periodo invernale, col soprag-
giungere della sera, diventano
preda di questa teppaglia
sociale del ventunesimo seco-
lo. Basta percorrere le migliaia
di metri di arenile da nord del
Quadrifoglio ai limiti sud della
palude di Torre Flavia per tro-
vare le ‘vestigia’ di tanta inci-
viltà. Entrando nel territorio di
Ladispoli, oltre l’oasi protetta,

gli arenili liberi di via Roma
sono disseminati di micro-
discariche a cielo aperto.
Altra fonte di tanta inciviltà è
la movida locale sempre più
arrogante, zozza ed irrespon-
sabile. Ecco il quadro: cocci di
vetro disseminati nella sabbia,

bicchieri e piatti di plastica usa
e getta utilizzati durante festi-
ni notturni e cosi via. Infine
stendiamo un velo pietoso su
certi rifiuti pericolosi spesso
nascosti sotto un velo di sab-
bia. L’amministrazione comu-
nale ceretana è chiamata a fare

di più per mantenere un ade-
guato decoro al proprio areni-
le. A Ladispoli sono in tanti a
sperare che l’avvio del nuovo
progetto di servizio di igiene
urbana possa svilupparsi un
generalizzato diverso senso di
responsabilità nella comunità. 

Litorale nord: da Campo di Mare a Palo degrado e abbandono 

Spiagge d’inverno, discariche a cielo aperto
Non solo cocci di vetro ma anche elettrodomestici al posto di sdraio e ombrelloni

Nella foto, Giuseppe Quintavalle

Sinergia istituzionale per disabili

I Carabinieri della Compagnia Aeroporti di Roma continua-
no i controlli all’interno degli aeroscali romani. Durante il
servizio i militari hanno sorpreso all’interno dei terminal del-
l’aeroporto  “Leonardo Da Vinci” un cittadino romeno colpi-
to dall’ordine di allontanamento dal territorio di Fiumicino,
disposto dall’autorità amministrativa già nel 2018, a seguito
di precedenti reati commessi proprio in aeroporto. L’uomo,
un trent’enne disoccupato e residente in Puglia, è stato defe-
rito in stato di libertà. Nel corso del servizio, svolto nell’arco
orario di maggior afflusso di passeggeri nei pressi dei viali
d’ingresso, uscita e antistanti i terminal, i Carabinieri hanno
identificato complessivamente 187 persone, controllato circa
61 veicoli e contestato 21 sanzioni amministrative.

Operazione Sicurezza all’aeroporto
Rete di controlli nei terminal del Leonardo Da Vinci 

e nelle strade adiacenti la cittadella dello scalo

Prosegue con successo il tirocinio formativo destinato ad una giovane diversamente abile



Erano quasi le 11 quando alcu-
ni residenti hanno allertato
volontari e vigili del fuoco. Un
gattino si era arrampicato su
un pino di 10 metri in piazza
Matteotti ma non riusciva più
a rimettere le zampe per terra.
E così è partita una catena di
solidarietà tra residenti e
volontari di Fare Ambiente e
Nogra, col supporto del Capo
Segretaria del Sindaco e inca-
ricato alla tutela animali,
Miska Morelli, e il coordina-
mento dello Sportello

Animali, guidato da Caterina
Carlomagno, immediatamen-
te recatisi sul posto per cercare
di mettere in salvo l’animale.
Diversi i tentativi portati
avanti per cercare di mettere
in salvo il micio. C’è chi si è
procurato qualche coperta da
tendere per cercare di attutire
la caduta, chi tra i volontari ha
tentato la scalata del grande
albero, con l’aiuto di una scala
di circa 4 metri. Ma il micio
non ha voluto sentire ragioni.
Alla fine i volontari hanno ten-
tato l’ultima carta: provare ad
allontanarsi un po’ nella spe-
ranza che il gatto, preso corag-
gio, decidesse finalmente di
scendere. E così è stato: il
micio è velocemente venuto
giù fuggendo per le vie della
città. Per i volontari del
Nogra, inoltre, i salvataggi
non sono finiti qui. Sempre
ieri, nel corso della mattinata, i
volontari sono dovuti interve-
nire nella scuola di via Florida,
al quartiere Miami. Qui infatti
a presentarsi a lezione oltre
agli studenti, un “alunno par-
ticolare”: un piccolo volatile.
Della vicenda è stato informa-
to il consigliere delegato
Emiliano Fiorini che grazie
all’interessamento del Capo
Segreteria e incaricato alla
Tutela Animali del Comune,
Miska Morelli, ha allertato il
Nogra della “bizzarra” pre-
senza a scuola. I volontari
sono riusciti a recuperare
l’animale. “Voglio ringraziare
con tutto il cuore – ha detto
Fiorini – i volontari che pron-
tamente hanno risposto all’ap-
pello intervenendo all’interno
dell’istituto scolastico”.
Ringraziamenti anche da
parte di Morelli ai volontari
Nogra e di Fare ambiente con
le quali l’amministrazione già
a inizio anno ha rinnovato una
convenzione per la tutela e
salvaguardia del territorio sia
per quanto riguarda la tutela
dell’ambiente che per quella
relativa alla tutela degli ani-
mali. Con le associazioni in
prima fila nello svolgere ala-
cremente il loro compito con
passione, dedizione e spirito
di sacrificio.

Riceviamo e pubblichiamo - Venerdì 15 febbraio, la nostra
classe, la II H tempo pieno della “Corrado Melone” ha
partecipato a una visita guidata agli studi Rai di Saxa
Rubra. L’iniziativa, promossa nell’ambito del progetto
“RAI PORTE APERTE”, è stata a dir poco interessante e
altamente istruttiva. Il viaggio è iniziato alle 8,10 alla sta-
zione di Ladispoli, prima tappa a San Pietro poi a piedi
abbiamo raggiunto la metro a Ottaviano e, per finire, l’ul-
timo tratto dalla stazione di Flaminio fino al Centro di
produzione Rai di Saxa Rubra. Siamo andati con i mezzi
pubblici perché noleggiare un pullman sarebbe stato trop-
po costoso. Il viaggio anche se lungo è stato comunque
divertente. Una volta arrivati e superati i controlli di rou-
tine ci hanno consegnato un pass con i nostri nomi, cogno-
mi e specificata la nostra classe e subito ci siamo sentiti
come dei vip! Era pronta ad accoglierci la nostra guida,
Ester Tullio, che ci avrebbe accompagnato per tutta la
giornata. Così pieni di entusiasmo siamo entrati. Gli studi,
imponenti e maestosi, sono articolati in vari edifici che
ospitano testate e canali: TG1, TG2, TG 3 Regione, Rai
Sport, Rainews24… La nostra visita è partita dalla statua
dell’unicorno alato, una scultura in legno di Mario Ceroli
degli anni Ottanta, con un forte significato simbolico:
l’unicorno impennato in sé rappresenta le idee di un gior-
nalista, le ali indicano che le idee devono prendere il volo
e liberarsi, ma una corda non annodata bene al collo del
cavallo, indica che vanno sì lasciate libere le idee, ma che
comunque si deve rimanere con i piedi per terra e non
fantasticare troppo. La scultura è avvolta da una patina
d’oro che la rende scintillante. Dopodiché siamo entrati
nella palazzina dedicata ad Albino Longhi dove nell’atrio
abbiamo visionato il plastico raffigurante l’intero Centro
di produzione Rai di Saxa Rubra e ci siamo resi conto che
è davvero immenso! Fu realizzato per ospitare le TV stra-
niere durante i mondiali di calcio e poi vi furono concen-
trate tutte le testate giornalistiche della RAI. La nostra
guida ci ha fornito delle indicazioni sulla storia della Rai
e ci ha raccontato che Albino Longhi (1929-2018) è stato
un giornalista di grande valore umano e professionale,
direttore del TG1 dal 1982 al 2002. La guida ci ha poi con-
dotto in alcuni uffici dove i tecnici analizzano e seleziona-
no delle informazioni, curano le registrazioni che andran-

no ad incrementare l’archivio. Un responsabile del setto-
re ci ha illustrato l’evoluzione delle registrazioni dal VHS
ai dischi con 50 GB. Proprio in quel momento il divo di
Hollywood Ronn Moss, il famoso Ridge Forrester di
“Beautiful”, la soap opera dei record, veniva intervistato
in uno di questi studi dove poi saremmo riusciti ad incon-
trarlo e con lui abbiamo scattato qualche foto ricordo.
Durante il tragitto tra uno studio e un altro abbiamo
incontrato Silvio Berlusconi che stranamente come diri-
gente di MEDIASET si trovava presso la sede della “con-
correnza”, Berlusconi ci ha salutato gentilmente, ma pur-
troppo non siamo riusciti a farci fare l’autografo e a dirla
tutta siamo rimasti colpiti dalle numerose guardie del
corpo che lo circondavano. Era ora di dirigerci verso gli
studi del TG1 dove strada facendo, abbiamo assistito per
qualche minuto alla diretta di “Storie italiane”, program-
ma condotto da Eleonora Daniele. Qui dal direttore abbia-
mo scoperto che il pubblico è pagato per assistere alla tra-
smissione e che gli applausi vengono chiamati dall’assi-
stente di studio. Successivamente ci siamo spostati nella
redazione del TG1 e abbiamo apprezzato lo studio dove
va in onda il telegiornale più seguito dagli italiani. Qui ci
hanno permesso di stare dietro al tavolo con una moder-
na scenografia sullo sfondo e un cameraman simpaticissi-
mo ci ha fatto delle belle inquadrature che venivano pro-
iettate sul maxi schermo alle nostre spalle. Quest’ultima
tappa è stata particolarmente divertente: un set bellissimo
e tecnologico e noi tutti ammassati davanti alla telecame-

ra per farci riprendere... Il nostro tour volgeva al termine,
infatti, ci restava da visitare lo studio e la redazione di
Rainews 24 dove siamo riusciti ad avere l’autografo del
direttore in persona, Antonio Di Bella, con il quale abbia-
mo fatto una bella foto ricordo. La redazione, lì, era in atti-
vità frenetica: molti giornalisti a cui arrivavano notizie da
tutto il mondo. Tutti presi dal proprio ruolo senza fermar-
si un attimo. Anche durante questa tappa abbiamo posto
delle domande alle quali il personale presente ha cercato
di rispondere con grande pazienza e calma.
L’impressione che abbiamo avuto è che in questi ambien-
ti venissero trasmesse le notizie vere, cioè controllate
prima di offrirle agli spettatori e non “sparati” senza con-
trollo. Affamati e stanchi ci dirigiamo all’uscita, salutiamo
il Centro Rai di Saxa Rubra che ci ricambia regalandoci
una sacca, un gadget pubblicitario, che abbiamo molto
gradito. Dopo aver pranzato ripercorriamo il viaggio di
andata a ritroso senza intoppi, ad eccezione di una buona
mezz’ora di sosta in una galleria per dei problemi tecnici
lungo la linea, poi nel pomeriggio siamo rientrati a
Ladispoli. È stata un’esperienza piacevole all’insegna del
divertimento e della scoperta e per fortuna la giornata era
splendida: rigida, ma con il sole. Riflettendo possiamo
affermare che la Rai ha accompagnato, con i suoi pro-
grammi, i nostri nonni, i nostri genitori e adesso sta
accompagnando anche noi; infatti a pensare a quanti pro-
grammi vediamo sulla Rai non smetteremmo di contare.
Finalmente abbiamo avuto delle risposte alle domande
che ci ponevamo quando vedevamo i telegiornali o gli
altri programmi. Questa uscita la proporremo sicuramen-
te alle altre classi perché abbiamo imparato molto diver-
tendoci: non si può minimamente immaginare quante
persone lavorino in una redazione di un TG e che coordi-
nazione abbiano tra loro nel gestire ogni situazione sem-
pre diversa ogni giorno. Ultima cosa, ma non meno
importante: abbiamo ricevuto i complimenti dalla respon-
sabile delle visite didattiche per essere stati un gruppo
molto diligente e curioso e di questo ne siamo fieri. Siamo
stati contenti di questa esperienza vissuta tutti insieme
con le nostre insegnanti e con il preside Agresti.

Classe II H tempo prolungato (IC “Corrado Melone”)

“Come promesso, riconsegnato anche il secondo piano  
della scuola Don Bosco di via Rapallo a Ladispoli”

Sono appena concluse le ope-
razioni di consegna del  secon-
do piano dell’edificio scolasti-
co di via Rapallo alla presenza,
per l’amministrazione
Comunale del Sindaco
Grando, dell’Ass. Ai Lavori
Pubblici arch. Veronica De
Santis e del delegato alle
Manutenzioni Scolastiche
Consigliere Emiliano Fiorini,
mentre per la scuola, del Primo
Collaboratore Scolastico
Teresa Villano e del RSPP
Peretti. “Con grande soddisfa-
zione e come promesso, poco
fa è stato consegnato anche
l'ultimo piano del plesso
Scolastico Don Bosco alla
Direzione Didattica dell’I.C.
Caravaggio di Ladispoli”. Con
queste parole il consigliere
delegato Emiliano Fiorini evi-
denzia il rispetto degli impe-
gni presi e aggiunge: “far tro-
vare ai bambini una scuola
accogliente, sicura, calda e fun-
zionale era l'obiettivo di questa
Amministrazione e ci siamo
riusciti! Nonostante le proble-
matiche  incontrate in corso
d'opera, alle quali abbiamo
fronteggiato con impegno, è
stata garantita, a distanza di
poco più di due mesi dal-

l’apertura parziale della scuo-
la, la consegna e l'utilizzo di
tutto l’intero edificio. I disagi
logistici che i bambini, i genito-
ri e il personale scolastico
hanno affrontato in questo
periodo con oggi sono stati

ampiamente ripagati! La scala
antincendio, invece, verrà rea-
lizzata subito dopo la chiusura
scolastica di fine anno in modo
tale da non recare ulteriori
disagi. Come sempre un rin-
graziamento va al responsabile

e direttore dei lavori Pamela
Stracci che ha coordinato assi-
duamente tutta l'operazione e
all'impresa esecutrice Talca
Appalti per l'ampia disponibi-
lità” conclude il consigliere
Emiliano Fiorini.

Corrado Melone Ladispoli, la Rai apre le porte alla scuola
Visita degli studenti dell’istituto comprensivo di via Y. de Begnac presso gli studi di Saxa Rubra della Rai
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Giornata impegnativa
ieri per i volontari 

di Fareambiente e Nogra



E’ di fianco alla via Aurelia e grazie a degli ottimi pannelli
illustrativi può essere facilmente visitata da chiunque

Nei giorni scorsi a ridosso del
rilievo che ospita i resti, del
terzo secolo a.C., appartenenti
alla città fortificata romana di
Castrum Novum fondata nel
periodo iniziale della prima
guerra punica - 264 a.C. -
(quando Roma temendo l’in-
vasione dal mare dell’allora
potenza egemone nel
Mediterraneo che era rappre-
sentata da Cartagine fondò dei
presidi militari lungo la costa
in particolare nelle sue vici-
nanze ad es. la succitata
Castrum Novum, Pyrgi,
Alsium etc.) sono stati ripuliti
tutti gli ambienti archeologici
della cosiddetta domus pisca-
tor (casa del pescatore) così
chiamata a causa dell’ampio
ritrovamento, in loco, di vari
ami da pesca e relativi aghi
atti a riparare le reti (fra l’altro
nel mare fronteggiante è pre-
sente un sistema di peschiere
che, insieme a quelle di Torre
Astura, viene considerato il
più grande del Mediterraneo).
La casa, che è a pianta quadra-
ta, appartiene all’epoca impe-
riale quando Roma aveva già
risolto la “questione” cartagi-

nese e, già da qualche anno,
non essendovene più la neces-
sità, aveva diffuso i suoi inse-
diamenti costieri fuori da
qualsiasi realtà fortificata.
Questa domus é dotata del suo
balneum (impianto termale)
con acclusa forica (latrina)
oltre a tanti altri elementi pro-

pri di una casa dell’epoca
pozzo (ben visibile) incluso, è
stata completamente riportata
alla luce negli ultimi anni,
sotto il controllo della
Soprintendenza Archeologica,
grazie all’impegno dei volon-
tari specializzati del Gruppo
Archeologico del Territorio

Cerite (GATC - onlus), coordi-
nati dall’archeologo Falvio
Enei direttore scientifico di
tutto il museo del castello di
Santa Severa. Volontari del
GATC che l’hanno anche dota-
ta di bei pannelli esplicativi
(illustrati ed a colori) i quali, in
tutta la loro operatività, sono

stati  coadiuvati anche dagli
archeologi cechi
dell’Università di West
Boemia. Nonostante i ritrova-
menti effettuati, fra cui, oltre le
strutture murarie, anche un
dolio interrato, buchi da palo
che fanno pensare all’esisten-
za di una tettoia ed altro anco-
ra non è chiaro se la cosiddetta
“domus del pescatore” fosse
una casa privata oppure se si è
in presenza, vista la sua estre-
ma prossimiorità alla via
Aurelia, di una mansio (che
era gestita dallo stato) oppure

ad una struttura non
statale quale poteva essere (ad
esempio )una caupona,una
taberna oppure una mutatio,
tutte realtà che, durante l’im-
pero romano, avevano delle
loro specifiche peculiarità
messe a disposizione dei viag-
giatori. Visitare anche diretta-
mente la suddetta domus e le
sue pertinenze è molto facile
trovandosi proprio lungo la
via Aurelia al km. 64,500 da
Roma, si parcheggia, si supera
il marciapiedi e si è dentro la
storia. 

Arnaldo Gioacchini

A Castrum Novum ripulita la Domus del Pescatore
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Una campagna di comunicazione
per sensibilizzare all’adozione di
cani dei canili. Video con storie e
ritratti che vedono protagonisti gli
amici a quattro zampe del canile di
Roma Muratella a caccia di una
nuova famiglia. Apriilcancello è uno
dei cinque dedicati al mondo degli
animali, selezionati per il crowdfun-
ding sulla piattaforma Eppela nella
nuova area Pet Friends dedicata ai
finanziatori dal cuore d’oro e,
soprattutto, amanti del genere.
L’idea è della società di comunica-
zione Atravisio Digital Creative
Factory che ha già realizzato un pro-
getto sperimentale, e di successo, in
collaborazione con l’assessorato alla

sostenibilità ambientale di Roma
Capitale e ai volontari e ai gestori dei
canili pubblici di Roma. Per prose-
guire nell’obiettivo e per raccontare
le storie di altri animali l’agenzia
cerca di raccogliere 1500 euro per la
realizzazione di una nuova campa-
gna. Oltre al sostegno al progetto i
donatori contribuiranno, grazie al
voucher fornito da Eppela, a dare un
supporto alimentare al branco di
cani randagi in prossimità del Bosco
Somaini di Roma. La campagna spe-
rimentale ha portato all'obiettivo
voluto. A pochissimi giorni dalla
pubblicazione sui social, infatti, tutti
i cani coinvolti nei video ed altri
hanno trovato una famiglia. A

migliaia hanno condiviso la storia di
Thor, cane di 15 anni che ha vissuto
11 anni in canile in cerca di una fami-
glia. Altri cani anziani grazie al
video hanno trovato una casa, una
famiglia, un letto caldo dopo oltre
dieci anni di canile. In caso di rag-
giungimento dell’obiettivo prefissa-
to dai singoli progetti, che sono sup-
portati da un kit dedicato e dalla
consulenza degli advisor, Eppela
mette a disposizione per ciascun pro-
getto, magliette e un voucher spendi-
bile in un una nota catena di pet
store. Come di consueto per le piatta-
forme reward-based, ciascun dona-
tore riceverà in cambio una ‘ricom-
pensa’.

“Voglio raccontarvi di un’iniziativa importante per valoriz-
zare e gratificare chi si è impegnato in attività di volontaria-
to civico. Abbiamo deciso di mettere a disposizione bigliet-
ti gratuiti per l’accesso al Teatro dell’Opera a beneficio delle
persone che si sono formate con il percorso
#RomaAiutaRoma, che ha appena concluso la seconda edi-
zione”. Lo scrive su Facebook la sindaca di Roma, Virginia
Raggi. “#RomaAiutaRoma è il percorso di formazione per
cittadini volontari, desiderosi di spendere sul territorio le
proprie energie in favore delle persone più deboli e fragili
che vivono a Roma. L’iniziativa è stata ideata dall’Assessora
alla Persona, Scuola e Comunità Solidale Laura Baldassarre.
In qualità di Presidente del Consiglio di Indirizzo del
Teatro dell’Opera di Roma ho deciso di riservare il palco
presidenziale ai volontari che abbiamo formato e che un
anno fa hanno affiancato la nostra Sala Operativa Sociale
durante l’allerta meteo e la nevicata. Giovedì sera le prime
nove persone hanno assistito allo spettacolo. E’ un segnale
importante nella costruzione di un rapporto sano e virtuoso
tra cittadini e istituzioni”, prosegue la numero uno del
Campidoglio. “#RomaAiutaRoma sta consentendo di creare
un forte legame tra cittadini e istituzioni, che collaborano in
modo integrato verso la costruzione di una comunità solida-
le. Il volontario è una figura fondamentale per stimolare
nuovi meccanismi di inclusione. Ascoltare, condividere ed
elaborare per la collettività: sono gli elementi chiave della
nostra azione politica”, conclude.

Prosegue la riapertura dei parchi e
delle ville storiche, chiusi a seguito
dell’ondata di maltempo che ha inve-
stito la città con forti raffiche di vento.
Terminate le operazioni di monito-
raggio e messa in sicurezza delle
alberature, è stata firmata una nuova
ordinanza sindacale per la riapertura,
con decorrenza immediata, di: Villa
Borghese, Villa Ada, Villa Lazzaroni,
Parco di Casale Ciribelli, Parco Atleti
Azzurri, Parco San Godenzo, Parco
Pirzio Biroli, Parco Marta Russo,
Parco Vanessa Russo, Parco Monte
Mario, Parco Inviolatella Borghese,
Parco Colli D’Oro, Parco Volusia,
Parco della Pace, Parco Tassoni,
Parco di Villa Bonelli, Parco di Villa
Flora, giardino di Via Greve, Piazza
Vittorio, Villa Lais, Carlo Felice,
Parco 25 novembre, Giardino Simone
Renoglio, Parco Massimo di Somma,
Parco delle Sughere, Parco Manzù,
Parco Willy Ferrero e Parco Orazio
Vecchi. 
Oltre a tutti i cimiteri capitolini, sono
state già riaperte nei giorni scorsi:
Villa Celimontana, Parco di Villa
Leopardi, Villa Torlonia, Villa
Mercede e Parco 19 Luglio, Villa
Pamphilj, Villa Aldobrandini, Villa
Carlo Alberto, Parco di Colle Oppio,
Piazza delle Finanze, Parco della
Resistenza dell’8 Settembre, Villa
Sant’Andrea, Parco Savello, Villa
Sciarra, Parco degli Scipioni, Parco di

Villa Chigi, Parco di Villa Glori e
Parco di Villa Balestra. 
I restanti parchi e ville storiche saran-

no riaperti a breve, man mano che
saranno messe in sicurezza le aree e
verrà ripristinata la normalità.

Campidoglio: riaperte 
Villa Borghese e Villa Ada

Una campagna video per le adozioni dei cani nei canili
di Roma: crowdfunding nell’area Pet Friends di Eppela 
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Sinadaca Raggi: biglietti
gratuiti per il Teatro l’Opera 
a volontari #RomaAiutaRoma
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Nuova vita per l’ex cinema
Metropolitan in via del Corso. Al via
la riqualificazione dello spazio nel
cuore del rione Campo Marzio,
dopo dieci anni di abbandono e
degrado in pieno centro di Roma.
L’intervento permetterà da una
parte di ridar vita a uno spazio fati-
scente in una delle vie più importan-
ti della città, a due passi da piazza
del Popolo, favorendo l’impresa
locale; dall’altra contribuirà al rilan-
cio del settore cinematografico e
audiovisivo. Il progetto è stato pre-
sentato in Campidoglio dalla sinda-
ca Virginia Raggi e da Morris Attia,
a.d. di DM Europa, la società pro-
prietaria dell’immobile che finanzia
i lavori. In parallelo con il rifacimen-
to del Metropolitan, i sette milioni di
oneri di urbanizzazione saranno
investiti nella ristrutturazione di
due sale cinematografiche comunali
storiche di particolare valore artisti-
co-architettonico: il cinema Apollo
nel Municipio I e il cinema Airone
nel VII Municipio. Tornando al
Metropolitan il progetto prevede, su
una superficie complessiva di circa
2.000 metri quadri: una sala cine
(circa 320 mq), uno spazio destinato
ad uso commerciale (circa 1.800
mq), una parte destinata ad uffici
(circa 51 mq). Previsti inoltre ven-
t’anni di uso gratuito, per l’Ammini-
strazione capitolina, della sala cine-

matografica per attività culturali.
“In un dialogo virtuoso tra pubblico
e privato riqualifichiamo uno spazio
nel cuore della città”, dichiara la sin-
daca Raggi. 
“Questo intervento ci permette di
raggiungere obiettivi importanti: da
una parte strappiamo dal degrado
un luogo centrale che diventerà un
nuovo punto di aggregazione per
cittadini e turisti, dall’altra puntia-
mo a investire negli spazi culturali
grazie alla rinascita di due cinema
pubblici storici per il territorio:
Apollo e Airone”.
“Il progetto di riqualificazione del-
l’ex cinema Metropolitan è un sano
esempio di collaborazione tra il
mondo dell’impresa e Roma

Capitale”, afferma Morris Attia, pre-
sidente e a.d. di DM Europa. “La
delibera approvata in Giunta per-
mette la rinascita di una delle porte
d’accesso al centro storico della città,
per troppi anni lasciata nel degrado.
Nell’accordo siglato mi sono impe-
gnato alla creazione di 60 posti di
lavoro solo nella parte commerciale
dello stabile, a riaprire una delle
quattro sale cinematografiche dan-
dola gratuitamente a disposizione
della cittadinanza per quattro mesi
all’anno e a versare, infine, oneri
pari a 7 milioni di euro che l’ammi-
nistrazione destinerà ad opere pub-
bliche. È un successo di tutti e
un’iniezione positiva per il nostro
territorio”.

In occasione della conclusio-
ne degli interventi di demo-
lizione e rimozione delle
macerie da parte
dell’Esercito Italiano nei
comuni di Accumoli,
Amatrice e Cittareale, l’as-
sessore alle Politiche per la
ricostruzione, Claudio Di
Berardino e il Comandante
del Genio, Generale di
Brigata Francesco Bindi,
hanno presentato a Rieti il
bilancio dell’attività. In tota-
le, le tonnellate di detriti
rimossi dall’area del cratere
laziale sono circa 800 mila.
“È stata un’operazione
gigantesca quella intrapresa
fino a oggi – ha spiegato l’as-
sessore Di Berardino – resa
possibile dal contributo fon-
damentale dell’Esercito
Italiano che ha potenziato le
attività messe in campo dal
Lazio, consolidando nel con-

tempo la collaborazione tra il
sistema di protezione civile
nazionale e il sistema regio-
nale”. 
“I militari del genio – ha con-
tinuato l’assessore – hanno
controllato il territorio pre-
venendo fenomeni di scia-
callaggio, hanno controllato
la stabilità di migliaia di edi-
fici e sono intervenuti attiva-
mente nella fase di demoli-
zione e rimozione delle
macerie. Non ultimo, con il
loro impegno, hanno testi-
moniato la presenza dello
Stato offrendo alla popola-
zione un supporto reale.
Non posso non ringraziare, a
nome della Regione Lazio, il
Comando di Brigata e tutti i
militari per l’impegno, la
professionalità e per la fidu-
cia trasmessa ai cittadini”.
L’assessore alle Politiche per
la ricostruzione ha poi pre-

sentato altri dati. Per la rimo-
zione delle macerie sono
stati assegnati fondi per oltre
70 milioni di euro. 
Questi permetteranno di
ultimare il Piano rimozioni
macerie regionale indispen-
sabile per l’avvio complessi-
vo della fase di ricostruzio-
ne. Nei prossimi giorni il tra-
sporto dei detriti riguarderà
il restante 5% di Amatrice

centro, il 10% delle frazioni
di Accumoli e il 20% del cen-
tro di Accumoli e delle fra-
zioni di Amatrice. Da com-
pletare, in particolare, lo
smontaggio degli edifici vin-
colati dal Ministero dei Beni
culturali e le strutture che in
un secondo momento saran-
no messe in sicurezza con il
contributo della Ricostru-
zione. 

In occasione della conclusio-
ne degli interventi di demoli-
zione e rimozione delle mace-
rie da parte dell’Esercito
Italiano nei comuni di
Accumoli, Amatrice e
Cittareale, l’assessore alle
Politiche per la ricostruzione,
Claudio Di Berardino e il
Comandante del Genio,
Generale di Brigata Francesco
Bindi, hanno presentato a
Rieti il bilancio dell’attività.
In totale, le tonnellate di
detriti rimossi dall’area del
cratere laziale sono circa 800
mila. 
“È stata un’operazione gigan-
tesca quella intrapresa fino a
oggi - ha spiegato l’assessore
Di Berardino - resa possibile
dal contributo fondamentale
dell’Esercito Italiano che ha
potenziato le attività messe in
campo dal Lazio, consolidan-
do nel contempo la collabora-
zione tra il sistema di prote-
zione civile nazionale e il
sistema regionale”. 
“I militari del genio – ha con-
tinuato l’assessore – hanno
controllato il territorio preve-
nendo fenomeni di sciacal-
laggio, hanno controllato la
stabilità di migliaia di edifici
e sono intervenuti attivamen-
te nella fase di demolizione e

rimozione delle macerie. Non
ultimo, con il loro impegno,
hanno testimoniato la presen-
za dello Stato offrendo alla
popolazione un supporto
reale. Non posso non ringra-
ziare, a nome della Regione
Lazio, il Comando di Brigata
e tutti i militari per l’impe-
gno, la professionalità e per
la fiducia trasmessa ai cittadi-
ni”.  L’assessore alle Politiche
per la ricostruzione ha poi
presentato altri dati. 
Per la rimozione delle mace-
rie sono stati assegnati fondi
per oltre 70 milioni di euro. 
Questi permetteranno di ulti-
mare il Piano rimozioni
macerie regionale indispen-
sabile per l’avvio complessi-
vo della fase di ricostruzione. 
Nei prossimi giorni il tra-
sporto dei detriti riguarderà
il restante 5% di Amatrice
centro, il 10% delle frazioni di
Accumoli e il 20% del centro
di Accumoli e delle frazioni
di Amatrice. 
Da completare, in particolare,
lo smontaggio degli edifici
vincolati dal Ministero dei
Beni culturali e le strutture
che in un secondo momento
saranno messe in sicurezza
con il contributo della
Ricostru-zione. 

Terremoto Lazio, Di Berardino: grazie
all’Esercito italiano

"È iniziato il countdown, il 13 aprile torna in Italia il
Campionato ABB FIA Formula E #Roma è pronta ad acco-
gliere i bolidi elettrici che si sfideranno sul circuito cittadino
dell'Eur". Così su Fb la sindaca di Roma Virginia Raggi.
"Quest'anno lo spettacolo raddoppia: già da venerdì 12 apri-
le dalle ore 12 l'area dell'evento sarà accessibile gratuitamen-
te per permettere a tutti i cittadini di vivere da vicino le emo-
zioni dei preparativi partecipando a diverse attività, tra cui le
prove libere e le numerose attrazioni previste negli spazi
dell'E-Village", aggiunge.

Formula E. Tutto pronto 
nella Capitale per il 13 aprile

Ama, FdI Lazio: Virginia Raggi 
chiarisca in commissione alla Pisana

Nuova vita per il Metropolitan in via del Corso, 
dopo dieci anni al via progetto riqualificazione

RINVIATO A GIUDIZIO IL RETTORE
DELL’UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA
Rinviato a giudizio il rettore dell'università
di Tor Vergata di Roma, Giuseppe Novelli.
Lo ha deciso il gup Chiara Gallo. Novelli è
accusato di tentata concussione e istigazione
alla corruzione in relazione ad alcune nomi-
ne nell'Ateneo. Il processo è stato fissato al
prossimo 16 luglio davanti alla ottava sezio-
ne. La vicenda nasce da un ricorso al Tar pre-
sentato da due ricercatori dell'università,
Giuliano Gruner e Pierpaolo Sileri, che conte-
stavano il "reclutamento" di altri due colle-
ghi. Nel capo di imputazione, contestato dal
pm Mario Palazzi, si afferma che Novelli
"abusando della posizione apicale rivestita"
ha compiuto "atti idonei consistenti dappri-

ma nel far pervenire, tramite altri accademici
e personale dell'università, a Gruner i motivi
del suo forte risentimento, quindi nel minac-
ciarlo direttamente di compromettere irrime-
diabilmente il suo futuro professionale".

AUTO, ASTORRE (PD):
PROSEGUE TREND NEGATIVO 

GRAZIE A ECOTASSA
“I dati di febbraio 2019 sul mercato delle auto
è in generale negativo rispetto allo stesso
mese del 2018, ma è drammatico per le ven-
dite di Fiat, con conseguenze sulle produzio-
ni negli stabilimenti Cassino compreso, in
prospettiva”. Così in una nota il segretario
del Pd Lazio, il senatore Bruno Astorre.
“L’ecotassa voluta dal governo Conte-Di

Maio sta mettendo in crisi non solo le produ-
zioni ma di conseguenza una intera filiera,
creando le premesse per una vera crisi del
settore – conclude il senatore dem – con
migliaia di posti di lavoro a rischio”. 

“NO ANIMALI, NO GAY, SOLO 
ITALIANI” IN UN ANNUNCIO 

DI AFFITTO A ROMA
Nuovo episodio di discriminazione a Roma.
In via Lucina, nel quartiere San Lorenzo, è
stato affisso un cartello con l’annuncio della
locazione di “stanza in condivisione con
ragazzo italiano 28 anni, appartamento 60
mq, euro 200 al mese (tutto compreso), no
animali e no gay”. Il cartello è stato notato da
un ragazzo campano, Pasquale C., 24 anni,

studente di Giurisprudenza a Roma, che ieri
mattina si trovava nel quartiere in cerca di
una stanza in affitto.Lo studente ha contatta-
to il numero di cellulare presente sull’annun-
cio per chiedere spiegazioni e si è sentito
rispondere dall’interlocutore (proprietario
dell’appartamento) che non solo non “gradi-
va” gay all’interno della sua casa ma nemme-
no immigrati o stranieri anche se muniti di
permesso di soggiorno e dotati di busta paga.
Lo studente si è rivolto agli avvocati Ilaria
Napolitano e Sara Gitto del Foro di Roma,
che stanno valutando la possibilità di una
richiesta risarcitoria simbolica di euro mille
con citazione davanti al Giudice di Pace di
Roma contro il proprietario che ha affisso il
cartello dal contenuto omofobo.

BREVI



La grande rincorsa del Pd, Primarie 
e poi la sfida a M5s, Lega e Centrodestra

La stele simbolo dell’ex sinagoga di Strasburgo, fatta saltare in aria
dai nazisti nel 1941, è stata vandalizzata la scorsa notte. Lo ha
annunciato il comune che parla di “un nuovo atto antisemita”. La
stele, rovesciata dal suo zoccolo, “è stata vandalizzata nella notte. E’
un evidente nuovo atto di antisemitismo nella nostra città”, ha scrit-
to sulla sua pagina Facebook Alain Fontanel, primo vice sindaco di
Strasburgo. “Facciamo tutto il possibile insieme alle forze di polizia
perché i responsabili siano arrestati”, ha aggiunto.
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Il Pd prova ad aprire l’era del dopo-
Renzi, domenica iscritti e sostenitori
democratici andranno ai gazebo per
scegliere il nuovo segretario e la
prima sfida da vincere sarà quella
della partecipazione. L’asticella è fis-
sata a un milione, Nicola Zingaretti e
buona parte dello storico gruppo
dirigente sperano che non si scenda
sotto questa soglia, già ampiamente
più bassa del milione e ottocentomila
votanti registrati all’ultimo congres-
so, quasi due anni fa. 
Matteo Renzi non è ufficialmente in
campo, ha ostentato distacco dalla
campagna congressuale e non ha
detto per chi voterà, ma di fatto è su
di lui che si vota: sulla scheda ci sono
i nomi di Roberto Giachetti, Maurizio
Martina e Nicola Zingaretti, ma gli
elettori Pd dovranno soprattutto

decidere se archiviare il renzismo
oppure no.
Non è un caso se il più preoccupato
dalla partecipazione è proprio il pre-
sidente del Lazio, il candidato da
molti considerato favorito. 
Zingaretti spera in un’affluenza con
sei zeri, convinto che sotto la soglia
del milione sarebbe più complicato
svincolarsi dal condizionamento dei
renziani, anche in caso di vittoria. Ma
tutti, in casa democratica, sanno che
la vera roulette russa saranno poi le
europee di maggio, una vera puntata
all in per il partito nato poco più di 11
anni fa. 
Certo, già le primarie diranno molto
sullo stato di salute del Pd. Sarà il
primo test dopo i flebili segnali di esi-
stenza in vita arrivati alle regionali in
Abruzzo e Sardegna: nel 2007 alle
primarie che incoronarono Walter
Veltroni, primo segretario, ci furono
3,5 milioni di votanti e se domenica ci
si fermasse a 600mila o 700mila elet-
tori la delusione sarebbe forte.
Soprattutto, un segretario eletto con
meno di un milione di voti sarebbe
molto più debole. Un dettaglio non
da poco visto che i renziani contano
di avere comunque il 35-40% della
futura assemblea nazionale, tra gli
eletti con Martina e quelli che entre-
ranno nella lista a sostegno di
Giachetti. Di fatto con una bassa
affluenza si rischia un segretario
dimezzato. Ma sarà fondamentale
anche avere un segretario eletto

direttamente nei gazebo, dal momen-
to che lo statuto Pd prevede che se
non si supera il 50% dei voti alle pri-
marie tocca poi all’assemblea (convo-
cata per il 17 marzo) indicare il
nuovo segretario. Uno scenario del
genere porterebbe a maggior ragione
a un leader sotto tutela delle correnti.
Su Zingaretti convergono Paolo
Gentiloni, Romano Prodi, Dario
Franceschini, Andrea Orlando. Al
governatore del Lazio guardano gli
ex Pd ora in Leu, a partire da Pier
Luigi Bersani e Massimo D’Alema. Il
presidente del Lazio è l’uomo scelto
dal fronte che vuole archiviare Renzi.
Prima delle candidature, un espo-
nente dell’area che sostiene
Zingaretti diceva: “Speriamo che ci
sia solo un candidato a sfidare

Nicola: così sarà una partita tra ren-
ziani e anti-renziani”. Ma non a caso
le cose sono andate diversamente: il
‘renzismo’ puro e duro è rappresen-
tato da Giachetti, sostenuto da Maria
Elena Boschi, ma una fetta importan-
te di renziani doc - Luca Lotti,
Lorenzo Guerini, Andrea Marcucci –
sono anche con Martina. Renzi assi-
cura che non farà al nuovo segretario
“quello che hanno fatto a me”, ma
parlando con i suoi è chiaro che il
vincitore dovrà fare i conti con l’area
renziana: “Vediamo se Zingaretti
vince, e vediamo quanto prende.
Intanto, deve superare il 50%. Ma
anche in quel caso, un conto è se
vince con il 52%-54%, un conto è se
prende il 60% o più… Perché noi
avremo comunque il 35%-40% del-
l’assemblea!”. Parole non proprio
rassicuranti per il possibile nuovo
segretario che dovrà subito affronta-
re sfide complicate: ci sono le euro-
pee, c’è un governo che balla sempre
di più e che riproporrà il tema di
come rapportarsi ai 5 stelle. Il Pd
deve decidere come presentarsi alle
europee e anche se Zingaretti dice
che “su questo siamo tutti d’accor-
do”, le cose sono assai complicate.
C’è Carlo Calenda che incalza con il
suo manifesto ‘Siamo europei’, pro-
ponendo un listone unico dentro il
quale dovrebbe confluire il Pd ma
che dovrebbe tenere fuori gli ex
Bersani e D’Alema. Zingaretti finora
ha evitato lo scontro con l’ex mini-

stro, ma la sua prospettiva è diversa:
il presidente del Lazio punta più ad
uno schema di alleanze larghe, senza
paletti, sul modello che è stato speri-
mentato in Abruzzo e Sardegna. Il
volto di questa impostazione, per
Zingaretti, è quello di Giuliano
Pisapia, non a caso l’uomo che l’anno
scorso aveva provato a ricomporre la
frattura tra il Pd e ciò che è alla sini-
stra dei democratici. Una rottura con
Calenda sarebbe un problema in più
per un Pd che difficilmente reggereb-
be un risultato deludente come quel-
lo delle scorse politiche, o addirittura
inferiore. Anche perché sono in molti
a ritenere che Renzi abbia solo messo
in stand by l’ipotesi di un suo partito,
in attesa di vedere cosa accade alle
europee.

Strasburgo, vandalizzata
la stele dell’antica sinagoga

Un razzo Falcon 9 della società
americana SpaceX di Elon Musk
è decollato dal Centro spaziale
Kennedy in Florida per tentare
di piazzare in orbita la nuova
capsula Crew Dragon, ideata
per trasportare prossimamente
degli astronauti della Nasa nello
spazio. 
Nessun astronauta si trova a
bordo di questa missione di
prova, un’andata-ritorno di sei
giorni nello spazio verso la
Stazione spaziale internazionale
(Iss). Sarà solo Ripley, un mani-
chino, a ‘sobbarcarsi’ il viaggio.
I primi minuti di volo si sono
svolti senza incidenti. Uno dei

momenti più delicati sarà la
separazione della capsula del
secondo piano del razzo, 11
minuti dopo il decollo.

Avevano trasformato il loro
appartamento in una stamperia
clandestina per produrre euro
falsi. Ad Orta di Atella, a
Caserta, i carabinieri di
Marcianise con il Nucleo
Antisofisticazione monetaria,
hanno arrestato due persone, un
uomo e una donna, è sequestra-
to 274 banconote contraffatte
per una somma nominale di
circa 90mila euro.
All’interno della stamperia clan-
destina sono stati ritrovati e
sequestrati anche un computer
portatile, una stampante laser,
una taglierina termica, una pla-
stificatrice termica, numerosi

oleogrammi di fabbricazione
cinese e 177 fogli formato A4
utilizzati come prove di stampa
per le banconote. La coppia è ai
domiciliari.

Lanciata la navicella SpaceX con la capsula
Crew Dragon con il manichino “Ripley”

Un appartamento trasformato
in una stamperia di euro falsi



Bologna, una tempesta
emotiva può quasi giustificare
un omicidio? Sentenza shock

Arrivano l'ecobonus, che
premia chi acquista auto
elettriche e ibride, e l'ecotas-
sa che prevede un tributo da
1.100 a 2.500 euro in base alle
emissioni di CO2 della vettu-
ra. L'Agenzia delle Entrate
ha pubblicato una risoluzio-
ne ad hoc con le prime indi-
cazioni relative all'imposta
sui veicoli inquinanti e sulle
detrazioni fiscali per l'instal-
lazione dei punti di ricarica e
la rottamazione di mezzi ad
alte emissioni di CO2.
L'ecotassa interessa soltanto
le auto acquistate e immatri-
colate dal primo marzo fino
al 31 dicembre 2021. Il suo
importo è parametrato in
base a 4 scaglioni di emissio-
ni di CO2 e va versata trami-
te F24. L'imposta non è
applicata ai veicoli per uso
speciale come camper, veico-
li blindati, ambulanze, veico-
li con accesso per sedia a
rotelle.
Pronta anche la piattaforma
on line per chiedere gli
incentivi all'indirizzo ecobo-
nus.mise.gov.it, sarà attivata
alle ore 12.
Manca ancora invece il
decreto che il Ministro dello
sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, dovrà
emanare per l'attuazione del-

l'ecobonus su auto e moto
non inquinanti e sulle colon-
nine di ricarica elettrica.
Protestano le associazioni di
categoria, Unrae, Federauto
e Anfia, preoccupate "per le
ripercussioni che le incertez-
ze stanno già determinando
sul mercato e sull'operatività
delle imprese". Attacca
anche il presidente di
Federmeccanica, Alberto Dal
Poz: "ci facciamo del male. E'
una fastidiosa tassa, che age-
vola le vetture fatte in Cina o
negli Stati Uniti e penalizza
quelle fatte in Italia. Puntare
solo sulle agevolazioni alla
mobilità elettrica, quando le
batterie non sono fatte in
Europa e solo una piccolissi-
ma parte è prodotta in
Europa, non significa fare il
bene dell'industria italiana
ed europea". L'ecobonus va
da 1.500 euro a 6.000 euro
per l'acquisto anche in lea-
sing e l'immatricolazione di
un veicolo con emissioni

inquinanti di CO2 inferiori a
70 g/km e prezzo da listino
ufficiale della casa produttri-
ce inferiore a 50.000 euro (Iva
esclusa). L'importo del con-
tributo varia a seconda della
presenza o meno della conte-
stuale consegna per la rotta-
mazione di un veicolo della
stessa categoria omologato
alle classi Euro 1, Euro 2,
Euro 3 o Euro 4. Il venditore
riconosce il contributo all'ac-
quirente sotto forma di scon-
to sul prezzo di acquisto. Gli
incentivi riguardano anche
moto, motorini, pulmini di
piccole dimensioni.
"Auspichiamo un avvio nei
tempi prestabiliti, perché
ritardi e incertezze rischiano
di bloccare il mercato e di
rendere meno efficace una
misura che si annuncia posi-
tiva", commenta Andrea
Dell'Orto, presidente di
Confindustria Ancma,
l'Associazione Nazionale
Ciclo Motociclo Accessori.

Partita la nuova normativa
sull’Ecobonus e l’Ecomalus
sull’acquisto di auto nuove,
in base alla quantità di CO2
emessa dalla vettura. Per
Adoc l’incentivo non è suffi-
ciente ad aumentare la capa-
cità di acquisto di vetture
non inquinanti da parte dei
consumatori che, al contra-
rio, rischiano seriamente di
venire penalizzati eccessiva-
mente dall’applicazione del-
l’ecotassa. “Riteniamo che
l’Ecobonus si riveli un flop,
inefficace sia in termini di
rinnovamento del parco vet-
ture sia in termini di contra-
sto all’inquinamento –
dichiara Roberto Tascini,
Presidente dell’Adoc – gli
incentivi proposti non riusci-
ranno a far abbassare sensi-
bilmente i costi per l’acquisto
di auto elettriche o ibride.
Mediamente un’auto PHEV
costa 10.000 euro in più dello
stesso modello a benzina e
per un’auto elettrica non si
scende da un minimo di 32-
35.000 euro. Costi inaccessi-
bili per la quasi totalità dei
consumatori. A nostro avvi-
so la misura fiscale più effi-
cace, più equa e più lungimi-
rante è quella dell’elimina-
zione dell’Iva sull’acquisto
di auto elettriche o ibride
plug-in. Innanzitutto si
avrebbe un concreto e pro-

porzionato risparmio a favo-
re degli acquirenti, anche
quelli meno abbienti. Ad
esempio, su un modello ibri-
do PHEV dal costo di 35mila
euro, il risparmio salirebbe
da 2.500 euro (incentivo pro-
posto) a 7.700 euro (con eli-
minazione IVA), più di 5.000
euro di risparmio. Inoltre si
avrebbero comunque entrate
per lo Stato attraverso le
imposte e si rafforzerebbe il
settore con maggiore occu-
pazione nei settori della pro-
duzione, distribuzione e
manutenzione. L’attuale for-
mulazione gli incentivi, poi,
non prevede alcun discrimi-
ne in base al reddito e al
potere d’acquisto dell’acqui-
rente. Questo comporta che
chi è in grado di poter acqui-

stare un SUV ibrido plug-in
da un costo superiore a
40.000 euro potrà facilmente
avvantaggiarsi dell’incenti-
vo mentre un semplice lavo-
ratore di una famiglia a
medio reddito, con potere
d’acquisto contenuto, avrà
molte più difficoltà ad utiliz-
zare il bonus. E le case pro-
duttrici non sono pronte, lato
offerta, a soddisfare le richie-
ste. Oggi il numero di auto
acquistabili con incentivi
sarebbe inferiore al 10% del-
l’intera offerta. Troppo
poche per bilanciare la
domanda attuale.
Similarmente, anche l’offerta
di modelli ibridi/elettrici nei
noleggi a lungo termine è
attualmente limitata e i costi
rimangono mediamente più

laVoce domenica 3 lunedì  4 marzo 2019 mêáãç=má~åç=√=NN

Ecotassa e ecobonus auto, 
istruzioni da Agenzia Entrate

La Francia avverte: 
“L’Italia deve 
decidere sulla Tav, 
non c’è più tempo”

La pena per un omicidio può
essere diminuita se chi uccide
è in preda a una "tempesta
emotiva" determinata dalla
gelosia. Ciò può attenuarne la
responsabilità. Anche sulla
base di questo ragionamento
la Corte di appello di Bologna
ha quasi dimezzato la pena a
Michele Castaldo, 57 anni,
omicida reo confesso di Olga
Matei, che strangolò a mani
nude il 5 ottobre 2016 a
Riccione (Rimini). In primo
grado era stato condannato a
30 anni. Il Gup di Rimini
aveva ritenuto colpevole
Castaldo di omicidio aggrava-
to dai motivi abietti e futili.
Davanti alla Corte di Assise di
Appello di Bologna il pg Paolo
Giovagnoli, nell'udienza del
16 novembre, aveva chiesto la
conferma della sentenza. I giu-
dici però, pur riconoscendo
l'aggravante, hanno ridotto la
pena a 16 anni, concedendo le
attenuanti generiche. Nella
sentenza, da poco depositata e
che certamente scatenerà non
poche polemiche, si spiega che
la decisione deriva in primo
luogo dalla valutazione positi-
va della confessione. Inoltre, si
legge nell'atto, sebbene la
gelosia provata dall'imputato
fosse un sentimento "certa-
mente immotivato e inidoneo
a inficiare la sua capacità di
autodeterminazione",  essa

determinò in lui, "a causa delle
sue poco felici esperienze di
vita" quella che il perito psi-
chiatrico che lo analizzò definì
una "soverchiante tempesta
emotiva e passionale". Questo
atteggiamento, in effetti, "si
manifestò subito dopo anche
col teatrale tentativo di suici-
dio". Una condizione, questa,
"idonea a influire sulla misura
della responsabilità penale".
Così la condanna (ergastolo,
ridotto a 30 anni per il rito
abbreviato) è passata a 16 anni
(24 anni, ridotti di un terzo
sempre per il rito) per un bru-
tale omicidio che avvenne
dopo una lite tra due persone
che si frequentavano da poco.
Olga, di fronte a un uomo che
le manifestava insicurezza e
paura di essere tradito, gli
mostrò indifferenza e gli chie-
se di andarsene. "Ho perso la
testa perché lei non voleva più
stare con me. Le ho detto che
lei doveva essere mia e di nes-
sun altro. L'ho stretta al collo e
l'ho strangolata", raccontò
Castaldo.

“Sulla Tav siamo stati pazienti
per dare al governo il tempo
di riflettere. Ora siamo fidu-
ciosi che la decisione arriverà
molto presto” perché “noi
siamo già impegnati nel can-
tiere” e “non c’è più tempo da
perdere”. E’ quanto afferma il
ministro dell’economia france-
se, Bruno Le Maire, in un’in-
tervista a La Repubblica. “È
un progetto sia simbolico che
utile – sottolinea il ministro –
È simbolico perché rappresen-
ta il desiderio di avvicinare i
nostri territori. Ed è utile per
facilitare il movimento di
merci e persone tra Francia e
Italia. D’altra parte, noi siamo

già impegnati nel cantiere”.
Sui contrasti tra Roma e Parigi
e il richiamo dell’ambasciato-
re, Le Maire spiega che “era
necessario esprimere il nostro
disappunto perché non è
accettabile che un governo
attacchi un partner europeo.
Ora è interesse di tutti ristabi-
lire i legami fraterni tra l’Italia
e la Francia. Non c’è più
tempo da perdere. Di fronte
alle sfide del ventunesimo
secolo, dobbiamo scegliere se
essere spettatori o attori, nel
campo dei vincitori o dei per-
denti. Churchill diceva: se non
prendi il cambiamento per
mano, ti prenderà alla gola”.

Adoc, ecobonus: non incisivo
su contrasto inquinamento, 
pochi i consumatori interessati

alti del 20% rispetto allo stes-
so modello con alimentazio-
ne benzina o diesel. Sul lato
emissioni e inquinamento va
anche considerato un aspetto
fondamentale: le emissioni
dipendono da quanti chilo-
metri si percorrono. Sarà più
inquinante chi con un’auto
ibrida plug-in con emissioni
pari a 90g di CO2/km per-
corre 30.000 km in un anno o
chi, con un’auto a benzina
Euro 6 ne percorre meno di
5.000? Prevedere un malus
all’acquisto, esclusivamente
basato sulle emissioni di
CO2 da “listino” a nostro
avviso è iniquo e discrimi-
nante. E non risolve affatto il
problema dell’inquinamen-
to.” Per contrastare l’inqui-
namento e tutelare l’ambien-
te l’Adoc invita il Governo
ad avviare una seria e lungi-
mirante iniziativa di riquali-
ficazione energetica degli
edifici, prima causa del peg-
gioramento della qualità del-
l’aria e ripensare i modelli di
mobilità sostenibile. “Al di là
degli incentivi, se si intende
realmente affrontare concre-
tamente il problema dell’in-
quinamento e della qualità
dell’aria occorre prevedere
agevolazioni e investimenti
nello sviluppo di soluzioni
di mobilità alternativa. I con-
sumatori si rivolgono sem-
pre più spesso a soluzioni
alternative come il car sha-
ring e il bike sharing. Se inol-
tre il trasporto pubblico
fosse più efficiente, capillare
e accessibile, con un numero
maggiori di hub di scambio,
alimentato interamente ad
elettricità, siamo convinti
che almeno il 30-40% dei cit-
tadini che oggi sono
“costretti” ad utilizzare la
propria auto per gli sposta-
menti cambierebbe idea e
opterebbe per la soluzione
pubblica. È bene comunque
sottolineare che l’inquina-
mento prodotto dai trasporti
sia di molto inferiore a quel-
lo generato dagli impianti
termici per il riscaldamento
degli edifici, che inquinano
fino a sei volte di più dei tra-
sporti su strada. Secondo
un’elaborazione dell’Osser-
vatorio Autopromotec dello
studio realizzato dal
Politecnico di Milano sul-
l’impatto sulla qualità del-
l’aria urbana, da parte delle
principali fonti di inquina-
mento, il contributo fornito
dal settore del riscaldamento
da edifici all’inquinamento
atmosferico in termini di
emissioni di CO2 è pari in
media al 64,2% del totale
delle emissioni stimate, con-
tro il 10,2% proviene dal set-
tore mobilità e dei trasporti
motorizzati. Se non si adot-
tano strategie concrete,
urgenti e di ampio respiro
sulla riqualificazione energe-
tica delle case ogni discorso
in merito al contrasto ai cam-
biamenti climatici e all’in-
quinamento risulta incom-
pleto.”



Higuita è il numero dell’incarnazione del
concetto “i portieri, si sa sono un po’ matti.”
Anche più di un po’. Per un quarto tecnica,
poi il resto è distribuito metà fra istinto, talen-
to e follia. Higuita passa alla storia del calcio
per giocare con i piedi oltre che per parare.
Memorabile anche la sua interpretazione del
ruolo. Non si limita a governare la difesa, ma
partecipa anche alla costruzione del gioco,
inventandosi anche alcune tecniche che lo
rendono iconico. Oltre alla mossa dello scor-
pione, dribbling in piena area di rigore. Fuori
dai pali segna 45 reti: meglio di lui solo
Rogério Ceni e José Luis Chilavert. Lontano
dal campo, amicizie pericolose: per rendere
l’idea del personaggio, gli ex-guerriglieri
delle Farc gli hanno proposto, nel 2017, di
essere il loro candidato presidenziale per le
prossime elezioni. E pensare che non avreb-
be mai dovuto giocare in porta. Ci
finisce…per caso. Higuita proviene, come
molti altri calciatori sudamericani, da una
infanzia difficile vissuta sull’orlo della pover-
tà. Il ragazzo è orfano, cresce con la nonna e
si mantiene vendendo giornali e giocando
attaccante. Se la cava bene con i piedi, ma
nell’Independiente Medellin serve un portie-
re, perchè il titolare si è infortunato. Higuita
ci prova, e ci riesce benissimo. Non lascerà
più i pali. Anche a dispetto di un fisico non
propriamente da portiere: è alto appena 172
centimetri. Pochi per difendere i pali ma che
problema c’è? Lui usa i piedi. Higuita diven-
ta ben presto un mito del calcio colombiano,
che complice i miliardi provenienti dal nar-
cotraffico, diviene una superpotenza a livello
continentale. I soldi dei vari cartelli sono
spesi anche nelle squadre di calcio. Il
Medellin di Pablo Escobar arriva a vincere la
Libertadores e nell’inverno del 1989 conten-
de la Coppa Intercontinentale ad Arrigo
Sacchi. E lui si inventa un colpo leggendario,

quella dello scorpione. Lo mostra nella patria
del calcio, a Wembley, il 6 settembre 1995:
durante Inghilterra-Colombia, Higuita deci-
se di respingere il tiro di Jamie Redknapp con
il “metodo” che lo rese poi famoso in tutto il
mondo. La mancata conoscenza delle leggi
sui rapimenti non basta a Higuita ad evitare
il carcere. Il portiere della Colombia viene
accusato di aver tratto profitto da un seque-
stro in cui era implicato persino il boss Pablo
Escobar. Higuita fa da corriere per il denaro
del riscatto e viene pagato per questo, il che
lo fa finire dritto in prigione. Del resto i rap-
porti con il “paron” del narcotraffico erano
noti. Fu invitato, e partecipò, ad una partita
di calcio alla Catedràl, la prigione d’oro del re
dei narcos. Tanto bastò per non convocarlo
per i mondiali del 1994. Fra l’altro, complice
anche una squalifica per doping (cocaina), ha
esaurito i bonus con la giustizia colombiana:
deve dettagliare la sua residenza o, se va
all’estero, presentarsi all’ambasciata. In
patria, invece, deve presentarsi alle autorità
regolarmente. Sembra che l’amicizia con
Escobar (il narcos, non il calciatore) riuscì a
evitare il carcere al signore dei cartelli del
narcotraffico. Mondiali 1990, vigilia del tor-
neo. Pablo promette a Rene che se la
Colombia supera la fase a gironi avrebbe rag-
giunto i cafeteros per gli ottavi di finale. I
colombiani si presentano agli ottavi di finale,
dove incrociano il Camerun. Appuntamento
a Napoli? Le autorità colombiane avvertono
l’Italia e l’FBI ma del Paron neanche l’ombra.
Qualcuno gli aveva consigliato di non venire
in Italia? Il caso vuole che proprio una scia-
gurata giocata di Higuita costi l’eliminazione
alla Colombia. Il portiere tenta di dribblare
Milla, che gli sottrae il pallone e deposita in
rete il gol che spinge gli africani ai quarti e la
Colombia a casa. Eppure Higuita, nonostan-
te l’errore sesquipedale, resta un intoccabile.

Del resto, non è esattamente un santo. E
lo ammette anche candidamente,
nel giorno del suo ritiro dall’atti-
vità agonistica. Lascia il calcio
a 42 anni e il 24 gennaio del
2010, allo stafio Girardot di
Medellin, pronuncerà uno sto-
rico “Yo soy un pobre pecca-
tor”. Sono un povero peccato-
re. Una confessione in piena
regola. Di peccati ne ha commessi
e anche tanti, ma chiede scusa con
candore. Nonostante l’età è ancora
tradito dal suo carattere fumantino e
anche da allenatore non è cambiato.
L’ex portiere della Colombia, oggi
preparatore dei portieri dell’Atletico
Nacional, dopo aver perso ai calci di
rigore la coppa Independencia contro
l’America de Cali ha sferrato un pugno
ad un tifoso avversario che lo aveva pro-
vocato dalla tribuna. Perché sarà anche
invecchiato, ma resta Loco y caliente.

NO=√ péçêí

Si fanno sempre più flebili le spe-
ranze di salvare gli scalatori Daniele
Nardi e Tom Ballard, dispersi da sei
giorni a 6mila metri di altitudine sul
Nanga Parbat, in Pakistan, la nona
montagna più alta del mondo,
anche tristemente conosciuta come
“assassina”. Il maltempo di queste
ore sta complicando ulteriormente
le operazioni di soccorso. “Al
momento non è possibile alcuna
operazione a causa delle intense
nevicate e della scarsa visibilità”, ha
fatto sapere il capo del club alpini-
smo del Pakistan, Karrar Haidri. “È
previsto maltempo, sarà difficile per

gli elicotteri decollare”. Le avverse
condizioni meteo dovrebbero pro-
trarsi per i prossimi due giorni,
come conferma anche l’ambasciato-
re italiano Stefano Pontecorvo, che
su Twitter però precisa: “Oggi le
condizioni potrebbero essere
migliori e si proverà nuovamente“,
tenendo aperto qualche spiraglio.
“Rimaniamo fiduciosi che le opera-
zioni possano riprendere al più pre-
sto”, fanno sapere dallo staff di
Nardi. Sulla vicenda è intervenuto
anche Reinhold Messner, scettico
sulle possibilità di trovare i due alpi-
nisti vivi. 

Si rimandano di nuovo
per maltempo le ricerche
di Daniele Nardi e Ballard Altra perla di Dominik Paris, che

vince la discesa norvegese di
Kvitfjell, penultima prova stagiona-
le di Coppa del Mondo. Secondo a
25 centesimi lo svizzero Feutz (al
sesto podio in 7 gare, con 3 secondi
posti consecutivi) che resta in vetta
alla classifica di specialità con 80
punti di vantaggio sull’azzurro a
una gara dalla fine (a Soldeu, in
Andorra, il 13 marzo). Terzo l’au-
striaco Mathias Mayer, che era in
vantaggio sino all’ultimo intertem-
po. Quattordicesima piazza per
Innerhofer, 16° Casse, 22°
Marsaglia, Schieder 35°, Prast 50° .
Kristian Ghedina l’aveva detto e
Dominik Paris gli ha dato ragione:
con un altro capolavoro l’azzurro centra il
trionfo numero 13 in carriera in Coppa del
mondo e raggiunge il discesista ampezzano al
terzo posto degli italiani più vincenti di sem-
pre, così ora ha davanti solo l’irraggiungibile
Alberto Tomba (50) e Gustav Thoeni (24). A
Kvitfjell l’altoatesino ha dato una dimostrazio-

ne di forza impressionante mantenendo vive,
seppur quasi solo dal punto di vista aritmetico,
le speranze di portare a casa la coppa di specia-
lità in discesa, visto che il leader Beat Feuz ha
chiuso secondo e ha perso appena 20 dei 100
punti di vantaggio che aveva alla vigilia, per
cui ne ha 80 da amministrare nelle finali di

Soldeu. Paris è andato in pista con il
numero 7, quando Feuz aveva già com-
pletato la propria prova e sembrava
imbattibile: del resto all’ultimo inter-
medio prima del traguardo lo svizzero
aveva ancora 30 centesimi di vantag-
gio, ma è proprio nel tratto finale che
l’azzurro ha fatto la differenza sfruttan-
do ancora una volta al massimo la sua
caratteristica principale, la capacità di
andare fortissimo nei tratti scorrevoli,
unita ovviamente alle linee che disegna
nelle parti più tecniche. Così ha dato
oltre mezzo secondo al rivale e a chi,
come Matthias Mayer e Mauro
Caviezel, andati in pista dopo di lui,
erano anche loro davanti all’ultimo rile-
vamento, salvo finire dietro all’arrivo,

con l’austriaco terzo a 37 centesimi e lo svizze-
ro quarto a 62, di poco davanti a Vincent
Kriechmayr. Ottavo l’oro iridato Kjetil Jansrud
che ha preso oltre un secondo da Paris. L’altro
azzurro Christof Innerhofer, che nella parte tec-
nica ha sciato molto bene, è finito 14° a 1”46.
Più lontani Casse, 16°, e Marsaglia, 22°.

Sci, Coppa del Mondo:
Paris trionfa in Norvegia

Higuita un portiere tra
sequestri, gol e... Escobar

Dominik fa tris davanti allo svizzero Feuz, che continua a precederlo
nella classifica della Coppa di specialità con 80 punti di vantaggio

Dopo il forfait dei russi, dei droni baschi
e degli alpinisti locali, operazioni di soccorso
di nuovo interrotte. Ma oggi si tenterà ancora
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Mentre l'Inter riflette sulla battuta d'arresto
in campionato dopo la sconfitta di Cagliari e
il punto raccolto nella notte di Firenze, da
Dubai Wanda Nara - la moglie e agente del-
l'ex capitano nerazzurro - prosegue nella
sua strategia comunicativa con una dichia-
razione al giornale spagnolo Marca, che l'ha
intercettata in un hotel degli Emirati Arabi
(dove si trova in vacanza coi figli da qualche
giorno). Una frase, senza tanti giri di parole,
riportata dall'edizione online che riprende le

voci di club stranieri interessati all'argenti-
no. In particolare si parla del Real Madrid su
cui la stampa spagnola aveva speculato,
parlando di un rifiuto alle trattative indotto
proprio dalla moglie-agente. "Che Mauro
non vada a Madrid - ha detto Wanda Nara
a Marca - per colpa mia, come è stato detto
in Spagna è falso, abbiamo molto rispetto
per il Real Madrid". Così, secondo il quoti-
diano sportivo spagnolo, "Il Real potrebbe
assicurarsi Icardi per meno di 100 milioni".

E se l'a.d. dell'Inter Beppe Marotta ha parla-
to di dinamiche interne, per quanto riguar-
da Icardi, specificando che non c'è nessuna
rottura da ricucire, c'è da credere che i con-
tatti tra società e agente riprenderanno pre-
sto dato che, come annuncia la stessa
Wanda in un post su Instagram del sabato
mattina, lei e i figli stanno rientrando a
Milano. Nella foto la figlia e sotto la didasca-
lia: "Buongiorno, ultima colazione a Dubai,
stiamo tornando a Milano...Papà ci manchi".

laVoce

La moglie-agente da Dubai parla al quotidiano spagnolo Marca. Su Instagram, annuncia: "Stiamo tornando a Milano...”
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Wanda: “Mauro non va
al Real per colpa mia? Falso”



& Service, Ford of Europe. Il modello, inoltre, consente ai pro-
prietari di riporre oggetti nel bagagliaio o di solleva-

re il cofano, rivelando un motore V8 da 6.4
litri con batteria, tubazioni e filtro del-
l’aria. L’assale posteriore della vettura
può essere sollevato, le portiere posso-
no essere aperte e il pannello del tetto
rimosso per consentire l’accesso agli
interni accuratamente dettagliati con
sedili classici, radio, sterzo funzionante e

console del cambio. Logo Mustang, badge GT
e una selezione di targhe aggiungono il giusto
tocco finale a questo straordinario modello
LEGO® Creator Expert. “La Ford Mustang è una

delle vetture più iconiche della storia e dare vita a
questa versione LEGO® delle muscle car è stato a dir

poco esaltante”, ha dichiarato Jamie Berard, Design Lead on LEGO® Creator Expert.
“Non vediamo l’ora di vedere i fan di Ford e LEGO® all’opera quando metteranno le mani
su questo nuovo set”. Il set Mustang della linea LEGO® Creator Expert sarà disponibile pres-
so i negozi LEGO® e shop.LEGO®.com dal 1° marzo

NQ=√ qÉäÉÅçã~åÇç

laVoce
La testata beneficia di contributi diretti

di cui alla Legge n. 250/90
e successive modifiche ed integrazioni

DIRETTORE RESPONSABILE

Valerio Bolletta

EDITORE

Impegno Sociale soc. coop.

SEDE LEGALE E OPERATIVA:
via Laurentina km 27,150

00040 Pomezia

COMPOSIZIONE E STAMPA: C.S.R.
via Alfana 39 - Roma

e-mail: redazione.lavoce@live.it
www.quotidianolavoce.it

tvlavoce@gmail.com

Iscrizione al Tribunale di Roma:
numero 35/03 del 03.02.2003

laVocedomenica 3 lunedì  4 marzo 2019

Un vero sogno americano sta per realizzarsi presso gli store LEGO® con l’arrivo del
nuovo set dedicato all’iconica Ford Mustang del 1967. Sviluppato in partnership con
LEGO® Group all’interno della collezione Creator Expert, il nuovo set dedicato alla
Ford Mustang è basato su una Fastback del 1967. Costituita da 1.470 pezzi, l’ico-
nica muscle car è completa di sterzo funzionante, carrozzeria di colore blu
scuro, stripes bianche, logo Mustang e badge GT, oltre ai cerchi a
cinque razze. Con misure di oltre 10 centimetri di
altezza, 34 di lunghezza e 14 di larghezza,
il nuovo set darà agli appassionati la
possibilità di personalizzare il loro
esemplare grazie a una collezione di
componenti aggiuntivi opzionali -
pur mantenendo sempre la sua rico-
noscibilità grazie al logo Mustang.
“Esistono poche auto così immediata-
mente riconoscibili come la nostra Ford
Mustang, ed è emozionante vedere la
combinazione di design e patrimonio iconico della
vettura convergere in questo incredibile set LEGO®”,
ha dichiarato Roelant de Waard, Vice President, Marketing, Sales
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Arriva negli store il nuovo set dedicato all’iconica auto americana

Una Mustang del 1967 per la Lego



THE LEGO MOVIE 2
Un film di Mike Mitchell, Trisha Gum. Con Chris Pratt, Elizabeth Banks, Will Arnett, Nick Offerman, Alison Brie Uscita 21 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 452 sale. Distribuzione Warner Bros Italia.Brichsburg, la città dove tutto è meraviglioso viene distrutta da una specie aliena comandata dalla terribile imperatrice Quallo Che Voglio. Emmet si lancerà così verso l'ignoto Sistema Sorellare, per salvare i suoi amici e la sua amata Lucy.Squadra vincente non si cambia, tornano dunque i protagonisti della prima avventura, compreso il più simpatico, il megalomane Batman. Tra gli altri sfilano un Harry Potter non autorizzato, Velma di Scooby-Doo e Bruce Willis, a quattro zampe nei condotti dell'aria. Sotto le mille battute e le mille comparse il film di Mike Mitchell parla dell'importanza di cooperare, per costruire insieme. Divertente e ultra pop, da un certo punto in poi il film cede all’autocompiacimento e finisce per aggiungere troppa carne al fuoco, ma è un'impressione che non sfiora i bambini, e allora... va bene così! THE FRONT RUNNER - IL VIZIO DEL POTERE
Un film di Jason Reitman. Con Hugh Jackman, Vera Farmiga, Molly Ephraim, Kaitlyn Dever, J.K. Simmons Uscita 21 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 61 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. Senatore democratico del Colorado, Gary Hart è in piena corsa presidenziale, favorito dai sondaggi. Poi il Miami Herald pubblica un articolo e la sua ascesa si interrompe. Accusato di avere una relazione extraconiugale, dovrà rispondere alla moglie e agli elettori delle foto che lo inchiodano. Political drama tratto da una storia vera, il film racconta l'inizio di una tendenza giornalistica: pensare e trattare i politici come star hollywoodiane. Reitman non attacca mai i suoi personaggi, li lascia agire, provocando una reazione tra la loro posizione sociale e la loro vita intima. The Front Runner guarda invece con disprezzo allo spettacolo della democrazia americana. Il regista non offre questa volta alcuna chance al suo eroe di evolvere sul piano morale. Gary Hart resta un enigma per lo spettatore, The Front Runner un film 'informativo' da cui non si esce più grandi

COPIA ORIGINALE
Un film di Massimiliano Bruno. Con Alessandro Gassmann, Marco Giallini, Edoardo Leo, Gianmarco Tognazzi, Ilenia Pastorelli Uscita 10 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 378 sale. Distribuzione 01 Distribution. 
Lee Israel ha un grande talento e un pessimo carattere. L'alcolismo e la misantropia le alienano ogni possibilità di carriera. Due lettere di Fanny Brice rinvenute per caso e vendute a 75 dollari le forniscono l'idea di comporre finte lettere di grandi autori scomparsi. Almeno fino a quando l'FBI non si mette sulle sue tracce.Marielle Heller racconta la vita di una donna che non trova il suo posto in un mondo che non le ha mai dato davvero una chance. Melissa McCarthy incarna superbamente il suo primo ruolo drammatico e riesce a rendere empatica e profondamente umana una donna spesso sgradevole. Copia originale riesce in quello che a pochi biopic riesce: rendere un personaggio difficile una gioia da incontrare.MODALITÀ AEREO
Un film di Fausto Brizzi. Con Pasquale Petrolo, Paolo Ruffini, Violante Placido, Dino Abbrescia, Caterina Guzzanti Uscita 21 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 421 sale. Distribuzione 01 Distribution
Diego è un imprenditore di successo. Ricco e poco curante del bene altrui, non si fa scrupoli a sminuire il prossimo. Il suo atteggiamento gli si ritorce contro quando dimentica nel bagno di un aeroporto il suo cellulare di ultima generazione a cui sono collegati profili social, contatti e carte di credito. I due inservienti Ivano e Sabino decidono così di vendicarsi dell'arrogante riccone e di sfruttare la lunga durata del suo volo verso Sidney per rubargli la sua vita digitale. Mentre Diego si trasforma nell'uomo più odiato del pianeta, c'è chi ne approfitta per sottrargli l'azienda di famiglia e mandare a rotoli la sua vita. Grazie all'aiuto di una bella assistente di volo e di nuovi inaspettati amici, la situazione non è poi così irreparabile.

PARLAMI DI TE
Un film di Hervé Mimran. Con Fabrice Luchini, Leïla Bekhti, Rebecca Marder, Igor Gotesman, Clémence Massart-Weit Uscita 21 febbraio 2019.Capo sprezzante di un’azienda automobilistica, Alain va di corsa. Alla vigilia del lancio di un nuovo modello di vettura, ignora i segnali del suo corpo e crolla. Colpito da un ictus, Alain confonde le parole e le sillabe, perde i ricordi e il filo della vita. A riordinargli il linguaggio e l'esistenza ci pensa Jeanne, giovane ortofonista che gli insegnerà il valore del tempo.Per la prima volta a corto di parole, Fabrice Luchini trova in questa commedia l’occasione di lanciarsi in voli verbali di una comicità quasi sperimentale. La sua credibile performance serve tuttavia una storia di redenzione convenzionale. Cercando di combinare sorrisi e tenerezza con una sceneggiatura leggera, troppo leggera, il regista consegna completamente il film al suo protagonista, che lo vampirizza con un esercizio di stile.

DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO
Un film di Dean DeBlois. Con Jay Baruchel, America Ferrera, Cate Blanchett, Gerard Butler, Jonah Hill Uscita 31 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 304 sale. Distribuzione Universal Pictures. 
Uomini e draghi convivono felicemente a Berk: Hiccup è il nuovo leader e Sdentato, il drago da cui tutti si lasciano guidare. Ma l'utopia ha i giorni contati perché Grimmel vuole riportare in gabbia ogni drago in libertà. Non resta che partire, alla ricerca del mondo nascosto, per scoprire se è davvero un paradiso o soltanto una leggenda da marinai. Dopo un capitolo secondo più funzionale che dilettevole, con Dragon Trainer 3, il vento dell'ispirazione torna a soffiare e il film spiega a fondo le vele. Solido e toccante sul piano del racconto, il capitolo finale è ben riuscito anche nella forma, a cominciare dalla riscrittura del monologo col quale Hiccup presenta Berk, e così fino al finale, che getta un ponte con altre saghe, dentro e fuori dall'universo animato.

UN UOMO TRANQUILLO
 Un film di Hans Petter Moland. Con Liam Neeson, Tom Bateman, Tom Jackson, Emmy Rossum, Laura Dern Uscita 21 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 282 sale. Distribuzione Eagle Pictures.Nels Coxman è un uomo tranquillo, che guida uno spazzaneve attraverso i tunnel ghiacchiati del Colorado. La sua vita viene sconvolta dalla morte del figlio, liquidata dalle autorità come un'overdose di eroina e causata invece da una gang di spacciatori. Da quel momento Nels procederà verso la sua vendetta.Dai tempi di Io vi troverò, Liam Neeson ha fatto una fortuna interpretando ruoli in film che parlano di vendetta, come ironizza un episodio de Il metodo Kominsky. Dopo 10 anni ha trovato il modo di dare una svolta al suo iconico giustiziere. L'opportunità è Un uomo tranquillo, più che un revenge movie, una dark comedy ironica e irriverente. Il film funziona sia come action movie che come commedia dark, ma anche come giocattolo per cinefili, dato che cita a piene mani i Coen di Fargo come Tarantino e Kaurismaki. 

GREEN BOOK
Un film di Peter Farrelly. Con Viggo Mortensen, Mahershala Ali, Linda Cardellini, Sebastian Maniscalco, P.J. Byrne Uscita 31 gennaio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 409 sale. Distribuzione Eagle Pictures. 
New York City, 1962. Tony Vallelonga, detto Tony Lip, fa il buttafuori al Copacabana, ma il locale deve chiudere per due mesi e per sbarcare il lunario Tony dovrà fare da autista a Donald Shirley, un musicista in tour attraverso gli Stati del Sud. Peccato che Shirley sia afroamericano, in un'epoca in cui la pelle nera non era benvenuta.Peter Farrelly, sotto la patina ultracool di un'America in cui la musica, gli abiti e gli ambienti sono letteralmente da urlo, attraversa gli stereotipi etnici e razziali senza negarli, costruendo una storia che è per tre quarti commedia esilarante e per il resto dramma ancora attuale. Green Book è un vero spasso, diretto e interpretato in modo eccellente, e anche ciò che potrebbe sembrare piacione nasconde invece una misura non trascurabile di coraggio e dignità.IL CORRIERE - THE MULE
Un film di Clint Eastwood. Con Clint Eastwood, Bradley Cooper, Laurence Fishburne, Michael Peña, Dianne Wiest Uscita 7 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 474 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. Earl Stone è un floricoltore dell’Illinois specializzato nella cultura di un fiore che vive solo un giorno. A quel fiore ha sacrificato la vita e la famiglia. Piegato dalla crisi economica, accetta di trasportare grossi carichi di droga. Veterano di guerra convertito in corriere, Earl dimentica i principi di difensore del Paese per qualche dollaro in più. Ma la strada è lunga.Solido come un mito, Clint Eastwood avanza nel film radioso, increspando il sopracciglio e cantando canzoni al volante lungo le strade vuote del Midwest. Trasposizione di una storia vera, The Mule è un film personale e struggente, che permette al regista di elaborare il rimorso per i suoi cari. Eastwood non ha più niente da dimostrare e procede oltre. Nell'epilogo esce di scena. Gli 

Una dark comedy stracolma di freddure, citazioni e puro divertimento sbullonato e irriverente. Azione, Drammatico, Thriller - Gran Bretagna 2019. LA PARANZA DEI BAMBINI
Un film di Claudio Giovannesi. Con Francesco Di Napoli, Artem Tkachuk, Alfredo Turitto, Viviana Aprea, Valentina Vannino Uscita 13 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 319 sale. Distribuzione Vision Distribution.Ragazzini allo sbando in una realtà che sembra non lasciare scampo. L'obiettivo è avere soldi e potere.Napoli 2018. Nicola, Tyson, Biscottino, Lollipop, O'Russ, Briatò vogliono diventare ricchi alla svelta, comprare abiti firmati e motorini nuovi. In particolare Nicola non resiste alla tentazione di entrare a far parte di una 'famiglia' camorrista. Il furto di una pistola lo fa sentire più uomo e in poco tempo diventa il capo del suo gruppo. Nicola ha 15 anni.Napoli è teatro della vicenda, ma non è quella di Gomorra. Se la serie televisiva ha le caratteristiche del noir, qui a essere al centro dell'attenzione è l'osservazione dei personaggi, il mutare della psicologia di Nicola che da quando ha un'arma pensa di poter ripristinare giustizia e legalità nel suo mondo. Un mondo senza padri e senza memoria in cui tutto, anche i sentimenti più profondi, si misura con il metro della legge del più forte.dotati di superpoteri sono reali. Nel mentre il figlio di David, la ragazza sopravvissuta all'Orda e la madre di Elijah cercano di salvare i propri cari dalle cure di Ellie Staple.

Il racconto di un'innocenza compromessa, osservata con una compassione priva di pietismi. Drammatico, Italia, Francia 2019.

10 GIORNI SENZA MAMMA
Un film di Alessandro Genovesi. Con Fabio De Luigi, Valentina Lodovini, Angelica Elli, Bianca Usai, Matteo Castellucci Uscita 7 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 491 sale. Distribuzione Medusa. Carlo lavora da quindici anni nella stessa azienda e il suo lavoro lo ha tenuto lontano dalla famiglia. Quando la sua vita sembra essersi stabilizzata, un giovane ambizioso vuole prendere il suo posto in ufficio. Intanto la moglie decide di partire per una vacanza a Cuba. Carlo quindi non dovrà solo cercare di mantenersi il lavoro ma dovrà anche badare ai propri figli. Sebbene alcune vicende siano esilaranti, dietro si nasconde la forte malinconia di un padre che ha trascurato i propri figli e che non comprende a pieno il ruolo di una madre full time: Valentina Lodovini interpreta un ruolo femminile dal sapore finalmente contemporaneo. Non tutto però risulta essere armonico e alcune scene sono al limite dell'assurdo. Ma il film ha comunque il pregio di mettere in discussione il tradizionale ritratto dei ruoli di mamma e papà.

Una tragicommedia gradevole ma senza picchi memorabili, troppo rallentata dalla necessità di far ridere a tutti i costi. Commedia, Italia 2019. Durata 94 Minuti.

Un classico film americano da grande pubblico scritto, diretto e interpretato con tutti gli attributi: un vero spasso.

Un film personale e struggente che ribadisce la complessità, la ricchezza e il carattere (in)discutibile del cinema di Eastwood. Drammatico, USA 2018. Durata 116 Minuti.

La trilogia si chiude con un capitolo ispirato, solido e toccante, riuscito sia nel racconto che nella forma. Animazione, Avventura - USA 2019.

Un dramma sul debutto della politica 'tabloid' che spariglia le carte e richiama la stampa alle sue responsabilità. Biografico, Drammatico - USA 2018.

Cambia il nome alla regia ma non mutano lo spirito né lo stile: un vortice pop dal cuore edificante. Animazione, Avventura, Azione - USA 2019.

Un grande film capace di rendere un personaggio difficile una gioia da incontrare.

Un film di intrattenimento ben scritto, divertente, attuale, con rimandi a sentimenti genuini e personali. Commedia, Italia 2019. Durata 100 Minuti.

Il racconto di una caduta e di una lenta ricostruzione, ispirato alla storia vera di Christian Streiff. Commedia drammatica, Francia 2018.

ALITA - ANGELO DELLA BATTAGLIA
Un film di Robert Rodriguez. Con Rosa Salazar, Christoph Waltz, Jennifer Connelly, Mahershala Ali, Ed Skrein Uscita 14 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 343 sale. Distribuzione 20th Century Fox. Il dottor Dyson Ito vive ad Iron City nel 2563 e ripara cyborg. Un giorno trova in una discarica la parte centrale di una ragazza cyborg che innesta in un corpo e le dona la vita. La ragazza è un cyborg avanzatissimo di una tecnologia perduta e progettata per la battaglia. Ma una forza sinistra sembra essere interessata a lei.Robert Rodriguez, che ha ereditato il progetto da James Cameron, qui produttore e sceneggiatore, riduce lo splatter ma non la violenza né la tragedia dell’opera originale, dando vita un film di fantascienza insolitamente duro. I dialoghi non sempre sono memorabili ma la quantità di personaggi e intrighi rende il film ricco di scene d'azione davvero spettacolari. Rosa Salazar nei panni di Alita riesce a emozionare, a differenza di Keean Johnson che probabilmente Cameron avrebbe diretto meglio.

Scene d'azione spettacolari e una grande varietà di scenografie e costumi per un film narrativamente ricco . Azione, Avventura, Sentimentale - USA, Canada 2019. Durata 122 Minuti.
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